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L. 27-12-2019 n. 160 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2019, n. 304, S.O. 

Art. 1. 

Art. 18. Disposizioni diverse 

Art. 19. Entrata in vigore 

  

Art. 1. 
Art. 1 - Comma 6 (Cedolare secca sugli affitti) 

6.  All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: « al 15 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: « al 10 per cento». 1 

 
1 Art. 3  Cedolare secca sugli affitti (26) 

1.  In alternativa facoltativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento di unità 
immobiliari abitative locate ad uso abitativo può optare per il seguente regime. 

2.  A decorrere dall'anno 2011, il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso 
abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione, può essere assoggettato, in base alla 
decisione del locatore, ad un'imposta, operata nella forma della cedolare secca, sostitutiva dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo sul 
contratto di locazione; la cedolare secca sostituisce anche le imposte di registro e di bollo sulla risoluzione e 
sulle proroghe del contratto di locazione. Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la cedolare secca 
si applica in ragione di un'aliquota del 21 per cento. La cedolare secca può essere applicata anche ai contratti 
di locazione per i quali non sussiste l'obbligo di registrazione. Per i contratti stipulati secondo le disposizioni 
di cui agli articoli 2, comma 3, e 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, relativi ad abitazioni ubicate nei comuni 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati 
dal Comitato interministeriale per la programmazione economica, l'aliquota della cedolare secca calcolata 
sul canone pattuito dalle parti è ridotta al 15 per cento (21). Sui contratti di locazione aventi a oggetto immobili 
ad uso abitativo, qualora assoggettati alla cedolare secca di cui al presente comma, alla fideiussione prestata 
per il conduttore non si applicano le imposte di registro e di bollo. (17) 
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Art. 1 - Comma 7 (Riduzione carico fiscale) 

7.  Al fine di dare attuazione a interventi finalizzati alla riduzione del carico fiscale sulle 
persone fisiche, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è 
istituito un fondo denominato « Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori 
dipendenti», con una dotazione pari a 3.000 milioni di euro per l'anno 2020 e a 5.000 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti 
delle risorse di cui al primo periodo, eventualmente incrementate nel rispetto dei saldi di 
finanza pubblica nell'ambito dei medesimi provvedimenti, si provvede a dare attuazione agli 
interventi ivi previsti. 

Art. 1 - Comma 107 (P.A. Acquisto autoveicoli alimentati ad energia elettrica, ecc..) 

107.  Al fine di promuovere, anche attraverso la pubblica amministrazione, la riduzione 
dell'impatto ambientale derivante dall'utilizzo di veicoli inquinanti, le pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 108 sono tenute, in occasione del rinnovo dei relativi 
autoveicoli in dotazione, a procedere, dal 1° gennaio 2020, all'acquisto o al noleggio, in 
misura non inferiore al 50 per cento, di veicoli adibiti al trasporto su strada alimentati ad 
energia elettrica, ibrida o a idrogeno, nei limiti delle risorse di bilancio destinate a tale 
tipologia di spesa. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano in caso di acquisto o 
noleggio di almeno due veicoli. 

Art. 1 - Comma 108 

108.  Ai fini di cui alla presente legge le pubbliche amministrazioni sono quelle inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i servizi istituzionali di tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli 
essenziali di assistenza, i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della difesa, 
nonché le Forze di polizia. 2 

 
2 Art. 1  Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento 

1.  Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i principi 
fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. (2) 

2.  Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si 
intendono, per l'anno 2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell'elenco oggetto del comunicato 
dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 2010, pubblicato in pari data nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 171, nonché a decorrere dall'anno 2012 gli enti e i soggetti indicati a fini 
statistici dal predetto Istituto nell'elenco oggetto del comunicato del medesimo Istituto in data 30 settembre 
2011, pubblicato in pari data nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 228, e successivi 
aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, effettuati sulla base delle definizioni di cui agli 
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Art. 1 - Comma 109 

109.  All'attuazione delle misure di cui ai commi 107 e 108 le amministrazioni di cui al comma 
108 provvedono nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Art. 1 - Comma 127 (Rinnovi CCNL 2019/2021) 

127.  All'articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 1.425 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: « 1.750 milioni» e le parole: « 1.775 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: « 3.375 milioni». 3 

 
specifici regolamenti dell'Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. (4) (5) 

3 Art. 1 - Comma 436 

436.  Per il triennio 2019-2021 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva 
nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i 
miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 1.100 milioni 
di euro per l'anno 2019, in 1.425 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1.775 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2021. 

Art. 1 - Comma 437 

437.  Gli importi di cui al comma 436, comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a 
costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. 

Art. 1 - Comma 438 

438.  Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione 
statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2019-2021, nonché quelli derivanti dalla 
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo. In sede di emanazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, 
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative 
risorse, attenendosi ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 436. A 
tale fine i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 
comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale 
dipendente. 

Art. 1 - Comma 439 

439.  Le disposizioni del comma 438 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale. 

Art. 1 - Comma 440 
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Art. 1 - Comma 128 (Scuola Superiore della P.A. – SSPA: contratti di collaborazione) 

128.  All'articolo 11 del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, dopo il comma 1 sono 
inseriti i seguenti: 

« 1-bis. Per le specifiche esigenze di tutoraggio, la Scuola nazionale dell'amministrazione è 
autorizzata a stipulare, fino al 31 dicembre 2022, contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per un contingente di personale non superiore a trenta unità, previo 
svolgimento di selezioni pubbliche comparative. 

1-ter. Agli oneri relativi all'attuazione del comma 1-bis, nel limite massimo di 990.000 euro 
annui, la Scuola nazionale dell'amministrazione provvede nell'ambito delle risorse derivanti 
dal contributo finanziario ordinario dello Stato disponibile a legislazione vigente». 

 
440.  Nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali 
riguardanti il personale in regime di diritto pubblico relativi al triennio 2019-2021, a valere sulle risorse a 
copertura degli oneri di cui ai commi 436 e 438, si dà luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi 
ordinamenti, all'erogazione: 

a)  dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché degli analoghi trattamenti disciplinati dai provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di 
diritto pubblico, nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per cento dal 1° aprile 
2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a decorrere dal 1° luglio 2019; 

b)  al personale di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'elemento 
perequativo una tantum ove previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti al triennio 2016-
2018, nelle misure, con le modalità e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla data di 
definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021, che ne 
disciplinano il riassorbimento. 
 

Art. 1 - Comma 441 

441.  Fermo restando quanto previsto dal comma 440, lettera a), in relazione alla specificità della funzione e 
del ruolo del personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, a valere sulle risorse di cui al comma 436, l'importo di 210 milioni di euro può essere destinato, 
nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziali relativi al triennio 2019-2021, alla disciplina degli istituti 
normativi nonché ai trattamenti economici accessori, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di 
natura operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti 
provvedimenti negoziali alla data del 30 giugno di ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, l'importo annuale 
di cui al primo periodo è destinato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei 
Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della 
difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale del 
comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, con successivo riassorbimento nell'ambito dei benefìci economici relativi al triennio 2019-2021. (81) 

(81) Comma così modificato dall’ art. 11, comma 2-quinquies, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 
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Art. 1 - Comma 129 (Compensi lavoro straordinario Forze di polizia) 

129.  Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per il 
pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dagli appartenenti 
alle Forze di polizia, di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, a decorrere 
dall'anno 2020 è autorizzata la spesa per un ulteriore importo di 48 milioni di euro in deroga 
al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 4 - 5 

 
4 16. Forze di polizia. 

Ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi 
restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze: 

a) l'Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio permanente di pubblica sicurezza; 

 

b) il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al mantenimento dell'ordine e della sicurezza 
pubblica (24). 

Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti ordinamenti, sono altresì forze di polizia e 
possono essere chiamati a concorrere nell'espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica il Corpo degli 
agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato (25) (26). 

Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio di pubblico soccorso (27). 

 

(24)  Vedi, anche, l'art. 32, D.Lgs. 5 ottobre 2000, n. 298. 

(25)  La Corte costituzionale, con ordinanza 12-24 luglio 2000, n. 342 (Gazz. Uff. 2 agosto 2000, n. 32, serie 
speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli articoli 
16, secondo comma, e 43, sollevata in riferimento agli articoli 3, 36 e 97 della Costituzione. 

(26)  Vedi, anche, l'art. 32, D.Lgs. 5 ottobre 2000, n. 298. 

(27)  Vedi, anche, l'art. 26, D.Lgs. 3 aprile 2001, n. 155. 

5 Art. 23.  Salario accessorio e sperimentazione (18) 

1.  Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la contrattazione 
collettiva nazionale, per ogni comparto o area di contrattazione opera, tenuto conto delle risorse di cui al 
comma 2, la graduale convergenza dei medesimi trattamenti anche mediante la differenziata distribuzione, 
distintamente per il personale dirigenziale e non dirigenziale, delle risorse finanziarie destinate all'incremento 
dei fondi per la contrattazione integrativa di ciascuna amministrazione. 

2.  Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la 
valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità 
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dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 
2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è 
abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla 
contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, l'ammontare 
complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente 
importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio 
nell'anno 2016. (17) (19) (20) 

3.  Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, con 
esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla componente 
variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione 
e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli 
della spesa di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente 
variabile. 

4.  A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a statuto 
ordinario e le città Metropolitane che rispettano i requisiti di cui al secondo periodo possono incrementare, 
oltre il limite di cui al comma 2, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la contrattazione 
integrativa destinata al personale in servizio presso i predetti enti, anche di livello dirigenziale, in misura non 
superiore a una percentuale della componente stabile dei fondi medesimi definita con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, entro novanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente provvedimento. Il predetto decreto individua i requisiti da rispettare ai fini della 
partecipazione alla sperimentazione di cui al periodo precedente, tenendo conto in particolare dei seguenti 
parametri: 

a)  fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, il 
rapporto tra le spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di quelle a destinazione vincolata; 

b)  il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 
243; 

c)  il rispetto del termine di pagamento dei debiti di natura commerciale previsti dall'articolo 41, comma 
2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; 

d)  la dinamica del rapporto tra salario accessorio e retribuzione complessiva. (21) 

4-bis.  Il comma 4 del presente articolo si applica, in via sperimentale, anche alle università statali individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane, tenendo 
conto, in particolare, dei parametri di cui alle lettere c) e d) del secondo periodo del citato comma 4, 
dell'indicatore delle spese di personale previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e 
dell'indicatore di sostenibilità economico-finanziaria, come definito agli effetti dell'applicazione dell'articolo 
7 del medesimo decreto legislativo n. 49 del 2012. Con il medesimo decreto è individuata la percentuale di cui 
al comma 4. Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita la 
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Conferenza dei rettori delle università italiane, può essere disposta l'applicazione in via permanente delle 
disposizioni di cui al presente comma. (16) 

5.  Nell'ambito della sperimentazione per gli enti di cui al primo periodo del comma 4, con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, è disposto il graduale 
superamento degli attuali vincoli assunzionali, in favore di un meccanismo basato sulla sostenibilità 
finanziaria della spesa per personale valutata anche in base ai criteri per la partecipazione alla 
sperimentazione, previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza di nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Nell'ambito della sperimentazione, le procedure concorsuali 
finalizzate al reclutamento di personale in attuazione di quanto previsto dal presente comma, sono delegate 
dagli enti di cui al comma 3 alla Commissione interministeriale RIPAM istituita con decreto interministeriale 
del 25 luglio 1994, e successive modificazioni. 

6.  Sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo n. 281 del 1997, può essere disposta l'applicazione in via permanente delle disposizioni contenute 
nei commi 4 e 5 nonché l'eventuale estensione ad altre amministrazioni pubbliche, ivi comprese quelle del 
servizio sanitario nazionale, previa individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza 
di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

7.  Nel caso si rilevino incrementi di spesa che compromettono gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le 
necessarie misure correttive. 

 

(16) Comma inserito dall’ art. 1, comma 634, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(17) Sull’applicabilità del limite di cui al presente comma vedi gli artt. 11, comma 1, e 11-bis, comma 2, D.L. 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, e, successivamente, 
l’ art. 12, comma 3-quater, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, 
n. 26. 

(18) Per la rideterminazione del limite di spesa di cui al presente articolo, vedi l’ art. 1, comma 151, lett. b), L. 
30 dicembre 2018, n. 145. 

(19) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 33, comma 1, D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132, l’ art. 1, commi 150, 442, 527 e 1091, L. 30 
dicembre 2018, n. 145, l’ art. 1-ter, comma 4, D.L. 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 18 novembre 2019, n. 132, e, successivamente, gli artt. 16-ter, comma 2, e 50-bis, comma 1, D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157. 

(20) Vedi, anche, l’ art. 33, commi 1 e 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 
giugno 2019, n. 58, e l’ art. 11, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 
giugno 2019, n. 60. 
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Art. 1 - Comma 130 

130.  Il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario di cui al comma 129, 
nelle more dell'adozione del decreto di cui all'articolo 43, tredicesimo comma, della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, è autorizzato entro i limiti massimi fissati dal decreto applicabile all'anno 
finanziario precedente. 

Art. 1 - Comma 131 (Corpo nazionale Vigili del fuoco – compensi per lavoro 
straordinario)) 

131.  Al fine di fronteggiare imprevedibili e indilazionabili esigenze di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, le risorse destinate al pagamento dei compensi per lavoro 
straordinario ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, a 
decorrere dall'anno 2020, sono incrementate di 2 milioni di euro in deroga al limite di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

Art. 1 - Comma 132 (Proroga missioni di pace - Disposizioni in materia di Forze armate, 
Forze di polizia) 

132.  Al fine di assicurare, anche in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto della criminalità e del terrorismo, la prosecuzione degli interventi di cui 
all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di quelli previsti dall'articolo 3, 
comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato fino al 31 dicembre 2020, limitatamente ai 
servizi di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l'impiego di un contingente pari a 7.050 unità di 
personale delle Forze armate. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 
e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
luglio 2008, n. 125. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
149.973.488 per l'anno 2020, con specifica destinazione di euro 147.502.805 e di euro 
2.470.683, rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e per il personale di cui al 
comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

Art. 1 - Comma 133 (Corpo nazionale Vigili del fuoco – Trattamento economico 
“armonizzazione con le Forze di polizia) 

133.  Allo scopo di adottare provvedimenti normativi volti alla valorizzazione del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, anche nell'ottica di una maggiore armonizzazione del 
trattamento economico con quello del personale delle Forze di polizia, nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno è istituito un apposito fondo con una dotazione di 65 
milioni di euro nell'anno 2020, di 120 milioni di euro nell'anno 2021 e di 165 milioni di euro 

 
(21) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 8 marzo 2019. 
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annui a decorrere dall'anno 2022. Conseguentemente, a decorrere dal medesimo anno, le 
risorse di cui all'articolo 1, comma 1328, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 23, 
comma 1-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono ridotte di 10 milioni di euro annui. 

Art. 1 - Comma 134 (Ministero Difesa – Personale civile – Risorse per incentivare 
produttività personale contrattualizzato) 

134.  All'articolo 614, comma 2-bis, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al primo periodo, le parole: « 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: « 
2018, 2019, 2020 e 2021»; 

b)  al secondo periodo, le parole: « 2018, 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: « 
2018, 2019, 2020 e 2021». 6 
Art. 1 - Comma 135 (MEF – Uffici diretta collaborazione – Trattamento economico) 

135.  Per il potenziamento dei compiti finalizzati al miglioramento ed efficientamento delle 
politiche di bilancio e fiscali, la dotazione finanziaria destinata alle specifiche esigenze di cui 

 
6 D.Lgs. 15-3-2010 n. 66 
Codice dell'ordinamento militare. 

Art. 614  Incremento del fondo per l’incentivazione della produttività del personale del Ministero della difesa 

1.  In relazione alle prioritarie e urgenti esigenze connesse all’intensificarsi delle attività di supporto alle Forze 
armate impiegate nelle missioni internazionali e ai conseguenti maggiori carichi di lavoro derivanti 
dall’accresciuta complessità delle funzioni assegnate al personale in servizio presso il Ministero della difesa, 
è autorizzata la spesa di euro 15 milioni a decorrere dal 2008, da destinare, attraverso la contrattazione 
collettiva nazionale integrativa, all’incentivazione della produttività del predetto personale, nella misura di 
un terzo in favore del personale appartenente alle aree professionali e della restante parte in favore del 
personale contrattualizzato appartenente alle aree funzionali. 

2.  E' fatto salvo quanto disposto dall’ articolo 67, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché dal decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. 

2-bis.  In relazione alle medesime esigenze di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 21 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, da destinare, attraverso la contrattazione collettiva nazionale 
integrativa, all'incentivazione della produttività del personale contrattualizzato appartenente alle aree 
funzionali del Ministero della difesa. Agli oneri di cui al presente comma si provvede, per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020, mediante quota parte dei risparmi di cui all'articolo 11, comma 5, lettera b), del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 94. (364) 

 

(364) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 590, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
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al comma 7 dell'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 2003, n. 227, è incrementata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e 
di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022. 7 

 
7 D.P.R. 3-7-2003 n. 227 
Regolamento per la riorganizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'economia e delle 
finanze. 

7.  Trattamento economico (3). 

1. Al Capo di Gabinetto spetta un trattamento economico onnicomprensivo determinato con decreto del 
Ministro, articolato in una voce retributiva di importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi 
dell'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e un emolumento accessorio, da fissare in 
un importo non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante ai capi dei dipartimenti 
del Ministero. Per i dipendenti pubblici tale trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il 
trattamento economico spettante. 

2. Al capo dell'ufficio del coordinamento legislativo, ai capi delle due sezioni del predetto Ufficio, al vice capo 
di Gabinetto, al responsabile della segreteria tecnica del Ministro, al capo della segreteria del Ministro, al 
capo dell'Ufficio del Vice Ministro ed al Presidente del collegio di cui all'articolo 4, comma 2, spetta un 
trattamento economico omnicomprensivo determinato con decreto del Ministro articolato in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del trattamento economico fondamentale dei dirigenti 
preposti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, e un emolumento accessorio, da fissare in un importo non superiore alla misura massima del 
trattamento accessorio spettante per i predetti incarichi presso il Ministero. Per i dipendenti pubblici tale 
trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il trattamento economico spettante. 

3. Al segretario particolare del Ministro, ai due esperti di cui all'articolo 10, comma 2, e ai capi delle segreterie 
dei Sottosegretari di Stato, o, in alternativa, ai segretari particolari dei Sottosegretari di Stato, se nominati 
fra estranei alle pubbliche amministrazioni, spetta un trattamento economico omnicomprensivo determinato 
con decreto del Ministro articolato in una voce retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non generale, 
esclusa la retribuzione di posizione, e in un emolumento accessorio determinato in un importo non superiore 
alla misura massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali non generali 
del Ministero. Per i dipendenti pubblici tale trattamento, se più favorevole, integra, per la differenza, il 
trattamento economico in godimento. Al capo dell'ufficio stampa del Ministro, iscritto nell'apposito albo, è 
corrisposto un trattamento economico conforme a quello previsto dal contratto collettivo nazionale per i 
giornalisti con la qualifica di redattore capo. Ai consiglieri di cui all'articolo 3, comma 1, al Consigliere 
diplomatico ed all'aiutante di campo spetta una indennità, stabilita con decreto del Ministro, di importo non 
superiore al trattamento economico fondamentale ed accessorio dei dirigenti di seconda fascia in servizio 
presso il Ministero. 

4. Ai capi degli uffici di cui ai commi 1, 2 e 3, primo periodo, dipendenti da pubbliche amministrazioni, che 
optino per il mantenimento del proprio trattamento economico, è corrisposto un emolumento accessorio 
correlato ai compiti di diretta collaborazione nella misura determinata con decreto del Ministro in un importo 
non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti rispettivamente indicati 
nei medesimi commi. 
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Art. 1 - Comma 136 (Vigili del fuoco – Aumento organici) 

136.  Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del 
predetto Corpo è incrementata di 60 unità a decorrere dal 1° aprile 2020, di 40 unità non 
prima del 1° ottobre 2021 e di 100 unità non prima del 1° ottobre di ciascuno degli anni dal 
2022 al 2025. Conseguentemente, la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco, di cui 
alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di 
complessive 500 unità. 

 
5. Ai dirigenti della seconda fascia, assegnati agli uffici di diretta collaborazione, è corrisposta una 
retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti del Ministero 
nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, 
determinata con decreto del Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, di importo non superiore al 
cinquanta per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità connesse 
all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità ad orari 
disagevoli, della qualità della prestazione individuale. 

6. Il trattamento economico del personale con contratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa, è determinato dal Ministro. Tale trattamento, comunque, non può 
essere superiore a quello corrisposto al personale dipendente dell'amministrazione che svolge funzioni 
equivalenti. Il relativo onere grava sugli stanziamenti dell'unità previsionale di base «Gabinetto e uffici di 
diretta collaborazione all'opera del Ministro» dello stato di previsione della spesa del Ministero. 

7. Al personale non dirigenziale o a quello con rapporto di impiego non privato, assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione, su proposta dei responsabili degli uffici di cui all'articolo 2, comma 2, spetta, a fronte delle 
responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via 
ordinaria dalle disposizioni vigenti, nonché dalle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili 
degli uffici, una indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva degli istituti retributivi finalizzati 
all'incentivazione della produttività ed al miglioramento dei servizi. Il personale beneficiario della predetta 
indennità è determinato dal Capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli uffici di cui all'articolo 2, comma 2. 
In attesa di specifica disposizione contrattuale, la misura dell'indennità è determinata ai sensi dell'articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

8. Il personale dipendente da altre pubbliche amministrazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione, è posto in posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo. Si 
applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in quanto richiamato dall'articolo 14, 
comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Agli stessi il Ministro, ove ne ravvisi la 
compatibilità, può, altresì, assegnare o consentire lo svolgimento di funzioni anche gestionali di altri uffici 
affidati alla loro responsabilità. 

 

(3) Vedi, anche, l’art. 16-ter, comma 6, D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 
dicembre 2019, n. 157. 
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Art. 1 - Comma 137 (Vigili del fuoco – Autorizzazione assunzioni) 

137.  Contestualmente agli incrementi di cui al comma 136 e nel limite delle unità ivi previste 
per ciascun anno, il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad assumere, in deroga 
alle ordinarie facoltà assunzionali, per il 70 per cento dei posti disponibili, mediante 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto 
con decreto del Ministero dell'interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, per il rimanente 30 per cento, mediante 
ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Art. 1 - Comma 141 (Ministero Interno – Personale civile Incremento FRD) 

141.  All'articolo 1, comma 149, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: « Per l'annualità 2020, il fondo di cui al precedente periodo è 
ulteriormente incrementato di 12.000.000 di euro, per far fronte alle particolari attività di 
supporto in materia di immigrazione, ordine pubblico, soccorso pubblico e protezione 
civile». 8 

Art. 1 - Comma 142 

142.  Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 141, pari a euro 12.000.000 per l'anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 23, comma 
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 

8 Art. 1 - Comma 149 

149.  Al fine di incentivare le maggiori attività rese in particolare nel settore della depenalizzazione e 
dell'immigrazione dal personale dell'amministrazione civile dell'Interno, il fondo risorse decentrate del 
personale contrattualizzato non dirigente è incrementato di 7 milioni di euro per ciascuna delle annualità del 
biennio 2019-2020 e di 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. È istituito un fondo con una dotazione 
di 1,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 2,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 6 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2021, da destinare all'incremento del Fondo per la retribuzione di posizione e la 
retribuzione di risultato del personale della carriera prefettizia e del Fondo per la retribuzione di posizione e 
la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato dell'Amministrazione civile 
dell'interno. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si 
provvede al riparto delle predette risorse tra i fondi di cui al secondo periodo. (32) 

 

(32) Comma così modificato dall’ art. 11, comma 2-ter, lett. a), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, e, successivamente, dall’ art. 12-bis, comma 4, lett. a), D.L. 14 
giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 agosto 2019, n. 77. 



17 
 

Art. 1 - Comma 143 (Ministeri – Armonizzazione trattamenti economici accessori) 

143.  Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori 
del personale appartenente alle aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri, 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da 
ripartire, con dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. A 
decorrere dall'anno 2020, il fondo può essere alimentato con le eventuali somme, da 
accertarsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che si rendono disponibili 
a seguito del rinnovo dei contratti del pubblico impiego precedenti al triennio contrattuale 
2019-2021, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Per l'attuazione di quanto previsto dal precedente periodo, le somme iscritte nel conto dei 
residui sul fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo di cui al primo periodo. Le risorse del 
fondo sono destinate, nella misura del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle 
indennità di amministrazione del personale appartenente alle aree professionali dei 
Ministeri al fine di ridurne il differenziale e, per la restante parte, all'armonizzazione dei 
fondi per la retribuzione di posizione e di risultato delle medesime amministrazioni. Con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 
ripartizione delle risorse del fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo per il 
finanziamento del trattamento accessorio di ciascuna di esse, tenendo conto anche del 
differenziale dei trattamenti di cui al precedente periodo e, in deroga 
all'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla conseguente 
rideterminazione delle relative indennità di amministrazione. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a decorrere dall'esercizio finanziario 2020, incrementa il fondo per le risorse 
decentrate del personale non dirigenziale di 5 milioni di euro annui e il fondo per la 
retribuzione di posizione e per la retribuzione di risultato del personale di livello dirigenziale 
non generale di 2 milioni di euro annui, a valere sulle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente nel proprio bilancio autonomo. 9 

 
9 Articolo 45  Trattamento economico(Art. 49 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 23 del d.lgs. 
n. 546 del 1993) 

1.  Il trattamento economico fondamentale ed accessorio fatto salvo quanto previsto all'articolo 40, commi 
3-ter e 3-quater, e all'articolo 47-bis, comma 1, è definito dai contratti collettivi. (262) 

2.  Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, parità di 
trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti dai rispettivi contratti 
collettivi. 

3.  I contratti collettivi definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative vigenti, trattamenti economici 
accessori collegati: 

a)  alla performance individuale; 
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b)  alla performance organizzativa con riferimento all'amministrazione nel suo complesso e alle unità 

organizzative o aree di responsabilità in cui si articola l'amministrazione; 
c)  all'effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate ovvero pericolose o dannose per la 

salute. (263) 

3-bis.  Per premiare il merito e il miglioramento della performance dei dipendenti, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge, sono destinate, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, apposite risorse 
nell'ambito di quelle previste per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro. (264) 

4.  I dirigenti sono responsabili dell'attribuzione dei trattamenti economici accessori. 

5.  Le funzioni ed i relativi trattamenti economici accessori del personale non diplomatico del Ministero degli 
affari esteri, per i servizi che si prestano all'estero presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e 
le istituzioni culturali e scolastiche, sono disciplinati, limitatamente al periodo di servizio ivi prestato, dalle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché dalle altre pertinenti normative di settore del Ministero degli affari esteri. 

(262) Comma così modificato dall'art. 57, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(263) Comma così sostituito dall'art. 57, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(264) Comma inserito dall'art. 57, comma 1, lett. c), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

Articolo 48  Disponibilità destinate alla contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche e 
verifica( Art. 52 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 19 del D.Lgs n. 470 del 1993 e poi 
dall'art. 5 del D.Lgs n. 396 del 1997 e successivamente modificato dall'art. 14, commi da 2 a 4 del D.Lgs n. 387 
del 1998) 

1.  Il Ministero dell’economia e delle finanze, quantifica, in coerenza con i parametri previsti dagli strumenti 
di programmazione e di bilancio di cui all'articolo 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive 
modificazioni e integrazioni, l'onere derivante dalla contrattazione collettiva nazionale a carico del bilancio 
dello Stato con apposita norma da inserire nella legge finanziaria ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni. Allo stesso modo sono determinati gli eventuali oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione integrativa delle amministrazioni dello Stato 
di cui all'articolo 40, comma 3-bis. (278) (281) 

2.  Per le amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 2, nonché per le università italiane, gli enti pubblici non 
economici e gli enti e le istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di cui all'articolo 70, 
comma 4, gli oneri derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale sono determinati a carico dei rispettivi 
bilanci nel rispetto dell'articolo 40, comma 3-quinquies. Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo 
dei contratti collettivi nazionali delle amministrazioni regionali, locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale sono definite dal Governo, nel rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di stabilità e di analoghi 
strumenti di contenimento della spesa, previa consultazione con le rispettive rappresentanze istituzionali del 
sistema delle autonomie. (279) 

3.  I contratti collettivi sono corredati da prospetti contenenti la quantificazione degli oneri nonché 
l'indicazione della copertura complessiva per l'intero periodo di validità contrattuale, prevedendo con 
apposite clausole la possibilità di prorogare l'efficacia temporale del contratto ovvero di sospenderne 
l'esecuzione parziale o totale in caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa. 
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Art. 1 - Comma 144 (Ministeri – Armonizzazione trattamenti economici accessori) 

144.  Agli oneri derivanti dal comma 143, primo periodo, pari a 80 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte 
corrente di cui al comma 5 dell'articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro 

 
4.  La spesa posta a carico del bilancio dello Stato è iscritta in apposito fondo dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze in ragione dell'ammontare complessivo. In esito alla sottoscrizione 
dei singoli contratti di comparto, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, con propri 
decreti, le somme destinate a ciascun comparto mediante assegnazione diretta a favore dei competenti 
capitoli di bilancio, anche di nuova istituzione, per il personale dell'amministrazione statale, ovvero mediante 
trasferimento ai bilanci delle amministrazioni autonome e degli enti in favore dei quali sia previsto l'apporto 
finanziario dello Stato a copertura dei relativi oneri. Per le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello 
Stato e per gli altri enti cui si applica il presente decreto, l'autorizzazione di spesa relativa al rinnovo dei 
contratti collettivi è disposta nelle stesse forme con cui vengono approvati i bilanci, con distinta indicazione 
dei mezzi di copertura. (281) 

5.  Le somme provenienti dai trasferimenti di cui al comma 4 devono trovare specifica allocazione nelle entrate 
dei bilanci delle amministrazioni ed enti beneficiari, per essere assegnate ai pertinenti capitoli di spesa dei 
medesimi bilanci. I relativi stanziamenti sia in entrata che in uscita non possono essere incrementati se non 
con apposita autorizzazione legislativa. 

[6.  Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio 
ai sensi dell'articolo 40, comma 3, è effettuato dal collegio dei revisori dei conti ovvero, laddove tale organo 
non sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai servizi di controllo interno, ai sensi del d.lgs 30 luglio 1999, n. 
286. (280) ] 

7.  Ferme restando le disposizioni di cui al titolo V del presente decreto, la Corte dei conti, anche nelle sue 
articolazioni regionali di controllo, verifica periodicamente gli andamenti della spesa per il personale delle 
pubbliche amministrazioni, utilizzando, per ciascun comparto, insiemi significativi di amministrazioni. A tal 
fine, la Corte dei conti può avvalersi, oltre che dei servizi di controllo interno o nuclei di valutazione, di esperti 
designati a sua richiesta da amministrazioni ed enti pubblici. 

 

(278) Comma così modificato dall'art. 60, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(279) Comma così sostituito dall'art. 60, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(280) Comma abrogato dall'art. 60, comma 1, lett. c), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(281) A norma dell’ art. 22, comma 4, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, nel presente provvedimento le 
parole «del tesoro, del bilancio e della programmazione economica» sono state sostituite, ovunque ricorrenti, 
dalle parole «dell’economia e delle finanze». 
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dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 10 

 
10 Art. 34-ter  Accertamento e riaccertamento annuale dei residui passivi (209) 

1.  Decorso il termine dell'esercizio finanziario, per ogni unità elementare di bilancio, con decreto ministeriale 
da registrarsi alla Corte dei conti, è determinata la somma da conservarsi in conto residui per impegni riferibili 
all'esercizio scaduto. In apposito allegato al decreto medesimo sono altresì individuate le somme relative a 
spese pluriennali in conto capitale non a carattere permanente da eliminare dal conto dei residui di 
stanziamento e da iscrivere nella competenza degli esercizi successivi ai sensi dell'articolo 30, comma 2, terzo 
periodo, riferibili ad esercizi precedenti all'esercizio scaduto. In apposito allegato al Rendiconto generale dello 
Stato sono elencate, distintamente per anno di iscrizione in bilancio, le somme relative al precedente periodo 
eliminate dal conto dei residui da reiscrivere nella competenza degli esercizi successivi, sui pertinenti 
programmi, con legge di bilancio. (210) 

2.  Ai fini dell'adozione del predetto decreto le amministrazioni competenti verificano la sussistenza delle 
ragioni del mantenimento in bilancio dei residui provenienti dagli anni precedenti a quello di consuntivazione 
e comunicano ai competenti Uffici centrali di bilancio le somme da conservare e quelle da eliminare per 
economia e per perenzione amministrativa. 

3.  Gli uffici di controllo verificano le somme da conservarsi nel conto dei residui per impegni riferibili 
all'esercizio scaduto e quelle da eliminare ai sensi dei commi precedenti al fine della predisposizione, a cura 
dell'amministrazione, dei decreti di cui al comma 1. 

4.   Contestualmente all'accertamento di cui comma 2, nell'ambito del processo di definizione del Rendiconto 
generale dello Stato ed entro i termini previsti per la predisposizione dei decreti di accertamento dei residui, 
le Amministrazioni possono provvedere al riaccertamento della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel 
conto del patrimonio dello Stato in corrispondenza di residui perenti, esistenti alla data del 31 dicembre 
dell'anno precedente, ai fini della verifica della permanenza dei presupposti indicati all'articolo 34, comma 2, 
della legge n. 196 del 2009. 

5.   In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato al Rendiconto generale dello Stato è 
quantificato per ciascun Ministero l'ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di bilancio, le somme corrispondenti 
agli importi di cui al periodo precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pubblica, su appositi Fondi da istituire con la 
medesima legge, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate. (211) 

 

(209) Articolo inserito dall’ art. 6, comma 2, D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 93, con efficacia a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 9, comma 1 del medesimo D.Lgs. n. 93/2016. 

(210) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 3, D.Lgs. 16 marzo 2018, n. 29. 

(211) Per la rideterminazione del fondo di cui al presente comma, vedi gli artt. 13-quater, comma 9, e 47, 
comma 1-septies, lett. a), D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 
58. 
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Art. 1 - Comma 145 (Bandi di concorso) 

145.  All'articolo 19 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 11 

a)  al comma 1, le parole: « e le tracce delle prove scritte» sono sostituite dalle seguenti: 
«, le tracce delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori»; 

b)  al comma 2, le parole: « aggiornato l'elenco dei bandi in corso» sono sostituite dalle 
seguenti: « aggiornati i dati di cui al comma 1»; 

c)  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 
« 2-bis. I soggetti di cui all'articolo 2-bis assicurano, tramite il Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la pubblicazione del 
collegamento ipertestuale dei dati di cui al presente articolo, ai fini dell'accessibilità ai sensi 
dell'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125». 
Art. 1 - Comma 146 (Bandi di concorso) 

146.  Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, previo parere della 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 145, lettera c). 

 
11 D.Lgs. 14-3-2013 n. 33 
Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Art. 19 Bandi di concorso 

1.  Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte. (65) 

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in 
corso. (66)

 

(65) Comma così modificato dall’ art. 18, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

(66) Comma così modificato dall’ art. 18, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 
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Art. 1 - Comma 147 (Utilizzo graduatorie concorsi pubblici) 

147.  Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza 
inferiori previsti da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti limiti: 

a)  le graduatorie approvate nell'anno 2011 sono utilizzabili fino al 30 marzo 2020 previa 
frequenza obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, di corsi di formazione 
e aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza, pubblicità ed economicità e utilizzando le risorse disponibili a legislazione 
vigente, e previo superamento di un apposito esame-colloquio diretto a verificarne la 
perdurante idoneità; 

b)  le graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono utilizzabili fino al 30 
settembre 2020; 

c)  le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla 
loro approvazione. 12 

 

12 Articolo 1  Finalità ed ambito di applicazione(Art. 1 del D.Lgs n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 1 del 
D.Lgs n. 80 del 1998) 

1.  Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di 
impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle 
regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al fine di: 

a)  accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei 
Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

b)  razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e 
indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c)  realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la 
formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del 
lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque 
forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. (6) 

2.  Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, 
le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 
amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano 
ad applicarsi anche al CONI. (4) (5) (7) 

3.  Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della 
Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei rispettivi 
ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, 
e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni, 
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Art. 1 - Comma 148 (Abrogazione precedenti norme su utilizzo graduatorie concorsi 
pubblici) 

148.  I commi da 361 a 362-ter e il comma 365 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono abrogati. 13 

 
costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme 
fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica. 

 

(4)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2002, n. 145 e, successivamente, dall'art. 2, 
comma 2-quaterdecies, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 
2011, n. 10. 

(5) Per il trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici, di cui al presente comma, vedi l'art. 33, comma 2, 
D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248. 

(6) Lettera così sostituita dall'art. 21, comma 1, lett. a), L. 4 novembre 2010, n. 183. 

(7) Per l'effettuazione di assunzioni a tempo indeterminato da parte delle amministrazioni di cui al presente 
comma, vedi l'art. 1, comma 103, L. 30 dicembre 2004, n. 311. Vedi, anche, l’ art. 1-ter, comma 3, D.L. 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. 

13 Art. 1 - Comma 361 

361.  Fermo quanto previsto dall'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate esclusivamente per la copertura dei 
posti messi a concorso nonché di quelli che si rendono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle 
graduatorie medesime, fermo restando il numero dei posti banditi e nel rispetto dell'ordine di merito, in 
conseguenza della mancata costituzione o dell'avvenuta estinzione del rapporto di lavoro con i candidati 
dichiarati vincitori. Le graduatorie possono essere utilizzate anche per effettuare, entro i limiti percentuali 
stabiliti dalle disposizioni vigenti e comunque in via prioritaria rispetto alle convenzioni previste dall'articolo 
11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni obbligatorie di cui agli articoli 3 e 18 della medesima legge 
n. 68 del 1999, nonché quelle dei soggetti titolari del diritto al collocamento obbligatorio di cui all'articolo 1, 
comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, sebbene collocati oltre il limite dei posti ad essi riservati nel 
concorso. (67) (68) 

 

(67) Comma così modificato dall’ art. 14-ter, comma 1, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

(68) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 12, comma 8-ter, D.L. 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

Art. 1 - Comma 362 
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362.  Al fine di ripristinare gradualmente la durata triennale della validità delle graduatorie dei concorsi di 
accesso al pubblico impiego, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, la validità delle 
graduatorie approvate dal 1° gennaio 2016 è estesa nei limiti temporali di seguito indicati: 

a)  la validità delle graduatorie approvate nell'anno 2016 è estesa fino al 30 settembre 2020; 
b)  la validità delle graduatorie approvate nell'anno 2017 è estesa fino al 31 marzo 2021; 
c)  la validità delle graduatorie approvate nell'anno 2018 è estesa fino al 31 dicembre 2021; 
d)  la validità delle graduatorie approvate dal 1° gennaio 2019 ha durata triennale, ai sensi dell'articolo 

35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, decorrente dalla data di approvazione di 
ciascuna graduatoria. (69) 

 

(69) Comma così sostituito dall’ art. 6-bis, comma 1, lett. a), D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 

Art. 1 - Comma 362-bis 

362-bis.  Al fine di armonizzare i termini di validità delle graduatorie dei concorsi di accesso al pubblico 
impiego approvate prima del 1° gennaio 2016 con i limiti temporali di cui al comma 362, fatti salvi i periodi 
di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, è possibile procedere allo scorrimento delle graduatorie 
approvate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2015, entro e non oltre il 30 settembre 2020. (70) 

 

(70) Comma inserito dall’ art. 6-bis, comma 1, lett. b), D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 

 Art. 1 - Comma 362-ter 

362-ter.  È altresì possibile procedere allo scorrimento delle graduatorie approvate nell'anno 2011 entro e non 
oltre il 31 marzo 2020, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, previa frequenza 
obbligatoria da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie di corsi di formazione e aggiornamento organizzati 
da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità ed economicità e utilizzando 
le risorse disponibili a legislazione vigente, e previo superamento da parte dei soggetti inseriti nelle 
graduatorie di un apposito esame-colloquio diretto a verificarne la perdurante idoneità. (71) 

 

(71) Comma inserito dall’ art. 6-bis, comma 1, lett. b), D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 

Art. 1 - Comma 365 

365.  La previsione di cui al comma 361 si applica alle graduatorie delle procedure concorsuali bandite 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. Le previsioni di cui ai commi 361, 363 e 
364 si applicano alle procedure concorsuali per l'assunzione di personale medico, tecnico-professionale e 
infermieristico, bandite dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale a decorrere dal 1° gennaio 
2020. (72) (73) 



25 
 

Art. 1 - Comma 149 (Validità graduatorie concorsi pubblici) 

149.  All'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: « 
tre anni dalla data di pubblicazione» sono sostituite dalle seguenti: « due anni dalla data di 
approvazione». 14 

 

 

(72) Comma così modificato dall’ art. 9-bis, comma 1, lett. a), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

(73) In deroga a quanto previsto dal presente comma vedi l’ art. 12, comma 8-ter, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

14 Articolo 35  Reclutamento del personale (Art. 36, commi da 1 a 6 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituiti 
prima dall'art. 17 del D.Lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 22 del D.Lgs n. 80 del 1998, successivamente 
modificati dall'art. 2, comma 2 ter del decreto legge 17 giugno 1999, n. 180 convertito con modificazioni 
dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del D.Lgs n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 23 del D.Lgs n. 80 del 1998 e 
successivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa) del D.Lgs n. 267 del 2000) (205) (209) 

1.  L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro: 

a)  tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della 
professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno; 

b)  mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le 
qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali 
ulteriori requisiti per specifiche professionalità. 

2.  Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti 
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di 
collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della compatibilità della invalidità con le 
mansioni da svolgere. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze armate, delle Forze 
dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della Polizia municipale deceduto 
nell'espletamento del servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui 
alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono per 
chiamata diretta nominativa. 

3.  Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: 

a)  adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e 
assicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

b)  adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c)  rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; (211) 
d)  decentramento delle procedure di reclutamento; 
e)  composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di 

concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che 
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non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali; 

[e-bis)  facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando il numero degli eventuali idonei in 
misura non superiore al venti per cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all'unità superiore, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e 
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59; (202) (203)] 

e-ter)  possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o livelli di inquadramento, il 
possesso del titolo di dottore di ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti 
ai fini del concorso (197). 

3-bis.  Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno, nonché del 
limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa 
vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi 
limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento 
della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico: 

a)  con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di 
rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno 
maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando; 

b)  per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza professionale 
maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno 
maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile nell'amministrazione che emana il bando (198). (195) 

3-ter.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 gennaio 
2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del comma 3-bis e la disciplina della riserva dei posti di cui alla 
lettera a) del medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie. Le disposizioni normative del 
comma 3-bis costituiscono principi generali a cui devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche. (195) 

4.  Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna 
amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell'articolo 6, comma 
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono autorizzati l'avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale delle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici. (191) (207) (210) 

4-bis.  L'avvio delle procedure concorsuali mediante l'emanazione di apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica 
anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi 
i contratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari, nonché dei criteri previsti dall'articolo 
36. (193) (208) 

5.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni di cui al comma 
4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono 
rivolgersi al Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l'attuazione del Progetto 
di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994, 
fatte comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si 
avvale di personale messo a disposizione dall'Associazione Formez PA. (199) 
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5.1.  Nell'ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare un contributo di ammissione, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 3-septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
nella legge 30 ottobre 2013, n. 125 (201). (200) 

5.2.  Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi dell'Associazione Formez PA e della 
Commissione RIPAM, elabora, previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo amministrativo sullo svolgimento 
delle prove concorsuali e sulla valutazione dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e 
internazionale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
vigente in materia. Le linee guida per le prove concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, 
tecnico e professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono adottate di concerto con il 
Ministero della salute. (200) (212) 

5-bis.  I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore 
a cinque anni (196). La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. (192) (206) 

5-ter.  Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche 
rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza 
inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è 
garantito, mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concorrenti, 
quando tale requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o almeno non 
attuabili con identico risultato. (194) (204) 

6.  Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni che 
esercitano competenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di giustizia ordinaria, 
amministrativa, contabile e di difesa in giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui all'articolo 26 della 
legge 1 febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni. 

7.  Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, 
le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi 
fissati dai commi precedenti. 

 

(191) Comma modificato dall'art. 1, comma 104, L. 30 dicembre 2004, n. 311, a decorrere dal 1° gennaio 
2005, dall’ art. 4, comma 16, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 
2013, n. 125 e dall'art. 3, comma 10, lett. a) e b), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. Successivamente, il presente comma è stato modificato dall’ art. 12, comma 
1, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 218; per l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi l’ art. 12, comma 2, del 
medesimo D.Lgs. n. 218/2016. Infine, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. c), 
D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(192) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 230, L. 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2006. 

(193) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 1, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 
9 marzo 2006, n. 80. 

(194) Comma inserito dall'art. 3, comma 87, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e, 
successivamente, così modificato dall'art. 51, comma 1, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 
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(195) Comma inserito dall'art. 1, comma 401, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

(196) Per la durata temporale dell’obbligo di permanenza del personale della I area del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, vedi l’ art. 15, comma 2-ter, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 

(197) Lettera aggiunta dall’ art. 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(198) Lettera così modificata dall’ art. 6, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(199) Comma così sostituito dall’ art. 6, comma 1, lett. d), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(200) Comma inserito dall’ art. 6, comma 1, lett. e), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(201) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «legge 31 ottobre 2013, n. 
125». 

(202) Lettera aggiunta dall’ art. 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(203) Lettera abrogata dall’ art. 1, comma 364, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 366, della medesima Legge n. 145/2018. 

(204) Per l’estensione della validità delle graduatorie di cui al presente comma, vedi l’ art. 1, commi 362, 362-
bis e 362-ter, L. 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dall’ art. 6-bis, comma 1, lett. a) e b), D.L. 3 
settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 

(205) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 1, comma 2, O.P.C.M. 19 giugno 2008, n. 
3685. 

(206) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 11, comma 2, D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 
218. 

(207) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 15-bis, comma 1, D.L. 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 novembre 2018, n. 130, l’ art. 14, commi 10-ter e 10-novies, 
D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, l’ art. 36, comma 2, 
D.Lgs. 20 febbraio 2019, n. 15 e, successivamente, l’ art. 31, comma 3, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

(208) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 14, commi 10-ter e 10-novies, D.L. 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

(209)  Per i criteri di scelta delle sedi di concorso nell'ambito del decentramento delle prove concorsuali, vedi 
la Dir.Min. 26 febbraio 2002. 

(210)  Per l'autorizzazione a bandire procedure di reclutamento, vedi il D.P.R. 17 aprile 2002, il D.P.R. 21 
ottobre 2002, il D.P.R. 12 maggio 2003, il D.P.R. 1° giugno 2004, il D.P.R. 3 luglio 2004, il D.P.C.M. 26 luglio 
2005, il D.P.C.M. 4 agosto 2005, il D.P.C.M. 16 gennaio 2007, il D.P.C.M. 11 marzo 2008, il D.P.C.M. 5 giugno 
2009, il D.P.C.M. 26 ottobre 2009, il D.P.C.M. 30 novembre 2010, il D.P.C.M. 21 aprile 2011, il D.P.C.M. 28 
ottobre 2011, l'art. 1, D.P.C.M. 23 settembre 2013, il D.P.C.M. 20 giugno 2014, l’ art. 1, D.P.C.M. 4 dicembre 
2015, il D.P.C.M. 15 dicembre 2015, il D.P.C.M. 24 dicembre 2015, il D.P.C.M. 31 dicembre 2015, il D.P.C.M. 3 
febbraio 2016, il D.P.C.M. 11 giugno 2019 , il D.P.C.M. 20 giugno 2019 e il D.P.C.M. 20 agosto 2019. Vedi, 
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Art. 1 - Comma 150 (MEF – Percentuale incarichi dirigenziali di livello non geneale) 

150.  Al comma 352 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « , per il 
triennio 2019-2021,» sono soppresse. 15 

Art. 1 - Comma 155 (Ministero Infrastrutture e trasporti – Assunzioni) 

155.  Al fine di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui concessionari della rete 
autostradale, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad assumere, nell'anno 2020, a 
tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e 
nei limiti della dotazione organica vigente, fino a cinquanta unità di personale di livello non 
dirigenziale da inquadrare nel limite di ventotto unità nella III area funzionale, posizione 
economica F1, e nel limite di ventidue unità nella II area funzionale, posizione economica F2, 
mediante l'indizione di nuovi concorsi, l'ampliamento dei posti messi a concorso ovvero lo 
scorrimento delle graduatorie di concorsi già banditi. Le assunzioni di cui al presente comma 
hanno decorrenza giuridica ed economica non anteriore alla data del 1° luglio 2020. A tal 
fine è autorizzata la spesa di euro 887.000 per l'anno 2020 e di euro 1.773.356 a decorrere 
dall'anno 2021. 

Art. 1 - Comma 156 (Ministero Infrastrutture e trasporti – Assunzioni) 

156.  All'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al tredicesimo periodo, le parole: « Al fine 
di assicurare la continuità dell'attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, 
ai sensi dell'articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 2011, il 
presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta unità di personale, al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta 
attività;» sono soppresse. 

 
anche, la Direttiva 3 novembre 2005, n. 3/05 e l'art. 4, commi 3 e da 3-quinquies a 3-septies, D.L. 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(211) Vedi, anche, la Direttiva 23 maggio 2007. 

(212) Per le linee guida previste dal presente comma vedi la Direttiva 24 aprile 2018, n. 3/2018. 

15 Art. 1 - Comma 352 

352.  Per le medesime finalità del comma 348, per il triennio 2019-2021, la percentuale stabilita al primo 
periodo del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli incarichi di livello 
dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero dell'economia e delle finanze 
in possesso di comprovate professionalità tecniche, con oneri a valere sulle facoltà assunzionali del medesimo 
Ministero, è pari al 12 per cento. 



30 
 

Art. 1 - Comma 157 (Ministero infrastrutture e trasporti – Assunzioni) 

157.  Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede all'assunzione del personale di 
cui al comma 155 esclusivamente a seguito della cessazione dell'efficacia dei contratti 
stipulati ai sensi dell'articolo 9, comma 28, tredicesimo periodo, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e vigenti 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 1 - Comma 158 (Ministero infrastrutture e trasporti – Percentuale Incarichi 
dirigenziali non generali) 

158.  Per le medesime finalità di cui al comma 155, nonché al fine di sostenere le attività in 
materia di programmazione, realizzazione e monitoraggio delle opere pubbliche, nel 
triennio 2020-2022, la percentuale stabilita al primo periodo del comma 6 
dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli incarichi di livello 
dirigenziale non generale da conferire al personale in servizio presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti in possesso di comprovate professionalità, con oneri a valere 
sulle facoltà assunzionali del medesimo Ministero, è pari al 12 per cento. 

Art. 1 - Comma 160 (Dipendenti pubblici con CCNL dei giornalisti) 

160.  All'articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
16 

 
16 L. 7-6-2000 n. 150 
Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 giugno 2000, n. 136. 

9.  Uffici stampa. 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui attività è in via prioritaria indirizzata ai 
mezzi di informazione di massa. 

2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all'albo nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di 
personale è costituita da dipendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di comando o fuori 
ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso dei titoli individuati dal regolamento 
di cui all'articolo 5, utilizzato con le modalità di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna 
amministrazione per le medesime finalità. 

3. L'ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla 
base delle direttive impartite dall'organo di vertice dell'amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di 
informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da 
fornire nelle materie di interesse dell'amministrazione. 
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« 5-bis. Ai dipendenti di ruolo in servizio presso gli uffici stampa delle amministrazioni di cui 
al comma 1 ai quali, in data antecedente all'entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro relativi al triennio 2016-2018, risulti applicato il contratto collettivo nazionale di 
lavoro giornalistico per effetto di contratti individuali sottoscritti sulla base di quanto 
previsto dagli specifici ordinamenti dell'amministrazione di appartenenza, può essere 
riconosciuto il mantenimento del trattamento in godimento, se più favorevole, rispetto a 
quello previsto dai predetti contratti collettivi nazionali di lavoro, mediante riconoscimento, 
per la differenza, di un assegno ad personam riassorbibile, in attuazione di quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
le modalità e nelle misure previste dai futuri contratti collettivi nazionali di lavoro». 17 

 
4. I coordinatori e i componenti dell'ufficio stampa non possono esercitare, per tutta la durata dei relativi 
incarichi, attività professionali nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni 
pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contrattazione collettiva di cui al comma 5. 

5. Negli uffici stampa l'individuazione e la regolamentazione dei profili professionali sono affidate alla 
contrattazione collettiva nell'àmbito di una speciale area di contrattazione, con l'intervento delle 
organizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall'attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai giornalisti in servizio presso gli uffici 
stampa delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in via transitoria, 
sino alla definizione di una specifica disciplina da parte di tali enti in sede di contrattazione collettiva e 
comunque non oltre il 31 ottobre 2019, continua ad applicarsi la disciplina riconosciuta dai singoli 
ordinamenti (5) (6). 

 

(5) Comma così modificato dall’art. 25-bis, comma 1, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

(6)  Vedi, anche, l'art. 3, D.P.R. 21 settembre 2001, n. 422. 

17 D.Lgs. 30-3-2001 n. 165 
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. 
Pubblicato nella Gazz. Uff 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

Articolo 2  Fonti (Art. 2, commi da 1 a 3 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 2 del D.Lgs n. 
546 del 1993 e poi dall'art. 2 del D.Lgs n. 80 del 1998) 

1.  Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla 
base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di conferimento della titolarità 
dei medesimi; determinano le dotazioni organiche complessive. Esse ispirano la loro organizzazione ai 
seguenti criteri: 

a)  funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei 
programmi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione; 

b)  ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da 
assumersi ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
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c)  collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, 

ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici; 
d)  garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso 

l'istituzione di apposite strutture per l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun 
procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso; 

e)  armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari 
delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea. 

1-bis.  I criteri di organizzazione di cui al presente articolo sono attuati nel rispetto della disciplina in materia 
di trattamento dei dati personali. (8) 

2.  I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte 
salve le diverse disposizioni contenute nel presente decreto, che costituiscono disposizioni a carattere 
imperativo. Eventuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano o che abbiano introdotto 
discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, 
o a categorie di essi, possono essere derogate nelle materie affidate alla contrattazione collettiva ai sensi 
dell'articolo 40, comma 1, e nel rispetto dei principi stabiliti dal presente decreto, da successivi contratti o 
accordi collettivi nazionali e, per la parte derogata, non sono ulteriormente applicabili. (9) 

3.  I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi sono 
stipulati secondo i criteri e le modalità previste nel titolo III del presente decreto; i contratti individuali devono 
conformarsi ai principi di cui all'articolo 45, comma 2. L'attribuzione di trattamenti economici può avvenire 
esclusivamente mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti dai commi 3-ter e 3-quater dell'articolo 40 e 
le ipotesi di tutela delle retribuzioni di cui all'articolo 47-bis, o, alle condizioni previste, mediante contratti 
individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi 
non previsti da contratti cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore dal relativo rinnovo 
contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono riassorbiti con le modalità e nelle 
misure previste dai contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse 
disponibili per la contrattazione collettiva (12) . (10) 

3-bis.  Nel caso di nullità delle disposizioni contrattuali per violazione di norme imperative o dei limiti fissati 
alla contrattazione collettiva, si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. (11) 

 

(8)  Comma inserito dall'art. 176, comma 2, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, a decorrere dal 1° gennaio 2004. 
Peraltro, il citato art. 176, D.Lgs. n. 196/2003 è stato abrogato dall’ art. 27, comma 1, lett. c), n. 3), D.Lgs. 10 
agosto 2018, n. 101. 

(9) Comma modificato dall'art. 1, comma 1, L. 4 marzo 2009, n. 15. Per l'applicabilità della predetta 
disposizione, vedi il comma 2 del medesimo art. 1, L. n. 15/2009. Successivamente, il presente comma è stato 
così modificato dall'art. 33, comma 1, lett. a), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e dall’ art. 1, comma 1, lett. da 
a) a d), D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

(10) Comma così modificato dall'art. 33, comma 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(11) Comma aggiunto dall'art. 33, comma 1, lett. c), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

(12)  Per gli indirizzi di applicazione delle presenti disposizioni, vedi la Direttiva 1° marzo 2002. 
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Art. 1 - Comma 161 (Stabilizzazione precariato - Proroga contratti a tempo determinato) 

161.  All'articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, la lettera h) è sostituita 
dalla seguente: 18 

 
18 Art. 1 - Comma 446 

446.  Nel triennio 2019-2021, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui 
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell'abrogato articolo 7 del decreto 
legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante 
contratti di lavoro a tempo determinato o contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché 
mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato dei suddetti 
lavoratori, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, nei limiti della dotazione organica e del piano di 
fabbisogno del personale, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a)  possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di anzianità come previsti dall'articolo 4, comma 6, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
ovvero dall'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, o svolgimento delle attività 
socialmente utili o di pubblica utilità per il medesimo periodo di tempo; 

b)  espletamento di selezioni riservate, mediante prova di idoneità, dei lavoratori da inquadrare nei profili 
professionali delle aree o categorie per i quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola 
dell'obbligo che abbiano la professionalità richiesta, in relazione all'esperienza effettivamente maturata, e i 
requisiti previsti per l'accesso al pubblico impiego. Le assunzioni a tempo indeterminato di cui alla presente 
lettera sono considerate, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nella quota di accesso dall'esterno; 

c)  espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli ed esami, dei lavoratori da inquadrare nei 
profili professionali delle aree o categorie per i quali è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola 
dell'obbligo, che abbiano la professionalità richiesta, in relazione all'esperienza effettivamente maturata, e i 
requisiti previsti per l'accesso al pubblico impiego; 

d)  finanziamento, nei limiti delle risorse, a valere sul regime ordinario delle assunzioni, nel rispetto del 
principio dell'adeguato accesso dall'esterno; 

e)  per le assunzioni a tempo indeterminato, pieno utilizzo delle risorse previste per i contratti di lavoro 
flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro 
ammontare medio nel triennio 2015-2017, al netto dell'utilizzo dello stesso in applicazione dell'articolo 20 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a condizione che le medesime amministrazioni siano in grado di 
sostenere a regime la relativa spesa di personale, previa certificazione della sussistenza delle correlate risorse 
finanziarie da parte dell'organo di controllo interno di cui all'articolo 40-bis, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di tale valore 
di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28; 

f)  pieno utilizzo delle risorse permanenti appositamente stanziate da leggi regionali e dell'eventuale 
contributo statale concesso permanentemente, nonché di quelle calcolate in deroga alla vigente normativa 
in materia di facoltà assunzionali, in ogni caso nel rispetto del principio del saldo positivo di bilancio e delle 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

g)  calcolo della spesa di personale da parte degli enti territoriali e degli enti pubblici interessati, ai fini 
delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al 
netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni; 

h)  proroga da parte degli enti territoriali e degli enti pubblici interessati delle convenzioni e degli 
eventuali contratti a tempo determinato fino al 31 dicembre 2019, nelle more del completamento delle 
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« h) per consentire il completamento delle procedure di assunzione a tempo indeterminato 
avviate ai sensi dell'articolo 1, comma 207, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, da concludere inderogabilmente entro il 31 dicembre 2020, è autorizzata la proroga dei 
contratti a tempo determinato fino al 31 dicembre 2020 a valere sulle risorse di cui 
all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fino ad un 
massimo di 30 milioni di euro a titolo di compartecipazione dello Stato. Le proroghe sono 
effettuate in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all'articolo 259 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 20, comma 4, 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75».  

Art. 1 - Comma 162 (LSU) 

162.  Le convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 78, comma 2, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, per l'utilizzazione di lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, sono prorogate al 31 dicembre 2020 nei limiti 
della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Art. 1 - Comma 163 (Accesso civico) 

163.  Al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 46, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
« 1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e 

il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 
dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione negativa della responsabilità 
dirigenziale a cui applicare la sanzione di cui all'articolo 47, comma 1-bis, ed eventuale causa 
di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili»; 

b)  all'articolo 47: 
1)  il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 
« 1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che 

non effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli 

 
procedure di assunzione a tempo indeterminato a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera 
g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le proroghe sono effettuate in deroga alle disposizioni di cui 
all'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, all'articolo 259 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 
20, comma 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (83). 

 

(83) Lettera così modificata dall’ art. 6, comma 1, D.L. 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2 novembre 2019, n. 128. 
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emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. Nei confronti del 
responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica una 
sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità 
di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità accessoria 
percepita dal responsabile della trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato nel 
sito internet dell'amministrazione o dell'organismo interessati. La stessa sanzione si applica 
nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, 
comma 2»; 

2)  il comma 2 è sostituito dal seguente: 
« 2. La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà 

luogo ad una sanzione amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione 
consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità di risultato ovvero nella 
decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità accessoria percepita dal responsabile della 
trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano 
ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal 
conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento»; 

3)  al comma 3, le parole: « di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: « di cui 
al presente articolo». 19 

 
19 Art. 46  Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e 
di accesso civico (125) 

1.  L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento 
e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento 
di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. (126) 

2.  Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

 

(125) Rubrica così sostituita dall’ art. 37, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

(126) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

Art. 47  Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici (127) (130) 

1.  La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, 
nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo 
provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato. 

1-bis.  La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la 
comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico 
della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al 
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Art. 1 - Comma 164 (Assunzioni nella carriera prefettizia) 

164.  Al fine di assicurare i compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, il Ministero 
dell'interno è autorizzato, a decorrere dal 1° ottobre 2021, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, nell'ambito della vigente dotazione organica, ad 
assumere 130 unità nella qualifica iniziale di accesso alla carriera prefettizia. 

Art. 1 - Comma 165 

165.  Per l'attuazione del comma 164, è autorizzata la spesa di euro 1.751.513 per l'anno 
2021, di euro 7.006.049 per l'anno 2022, di euro 8.329.819 per l'anno 2023 e di euro 
12.301.128 annui a decorrere dall'anno 2024. 

Art. 1 - Comma 166 (Ministero politiche agricole – Dotazione organica dirigenti) 

166.  Al fine di garantire l'attuazione delle prioritarie esigenze di potenziamento degli 
investimenti nel settore dell'agricoltura, nonché la realizzazione dei compiti in materia di 
analisi e valutazione delle misure di miglioramento della qualità della spesa pubblica e delle 
politiche di bilancio nel settore agricolo, ed al fine di garantire la piena funzionalità del 
Ministero tramite un potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero 

 
medesimo articolo. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione 
dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2. (128) 

2.  La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa sanzione 
si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo 
compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal 
percepimento. 

3.  Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dall'Autorità nazionale anticorruzione. L'Autorità nazionale 
anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 
1981, n. 689, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni. (129) (131) 

 

(127) Rubrica così sostituita dall’ art. 38, comma 1, lett. a), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

(128) Comma inserito dall’ art. 38, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

(129) Comma così sostituito dall’ art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

(130) Vedi, anche, l’ art. 19, comma 7, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 114. Per il regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, di cui al presente 
articolo, vedi il Provvedimento 15 luglio 2015. 

(131) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Provvedimento 16 novembre 2016. 
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medesimo, i posti di funzione dirigenziale di livello generale presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali sono incrementati di una unità, da destinare a 
funzioni di consulenza, studio e ricerca. Conseguentemente, la dotazione organica 
dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come definita 
dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, nel numero massimo di undici posizioni 
di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale, è rideterminata nel 
numero massimo di dodici posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non 
generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 251.000 euro a decorrere dall'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 167 

167.  Al fine di dare celere attuazione al comma 166, il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali modifica, entro il 15 marzo 2020, il proprio regolamento di 
organizzazione e la propria pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di 
cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. 

Art. 1 - Comma 168 (Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) 

168.  Al fine di accelerare il processo di potenziamento dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata, in coerenza con gli obiettivi di rafforzamento indicati dalla Strategia nazionale 
per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione, approvata con 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 53/2018 del 25 
ottobre 2018, all'articolo 113-bis del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 2, l'ultimo periodo è soppresso; 
b)  al comma 3, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Le disposizioni del presente 

comma si applicano anche al personale proveniente dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dagli enti 
pubblici economici, in servizio, alla data del 31 dicembre 2019, presso l'Agenzia in posizione 
di comando, distacco o fuori ruolo». 20 

 
20 D.Lgs. 6-9-2011 n. 159 
Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2011, n. 226, S.O. 

Art. 113-bis  Disposizioni in materia di organico dell'Agenzia (289) 
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1.  La dotazione organica dell'Agenzia è determinata in duecento unità complessive, ripartite tra le diverse 
qualifiche, dirigenziali e no, secondo contingenti da definire con il regolamento adottato ai sensi dell'articolo 
113, comma 1. 

2.  Alla copertura dell'incremento della dotazione organica di centosettanta unità, di cui al comma 1, si 
provvede, nel limite di cento unità mediante le procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Il passaggio del personale all'Agenzia a seguito 
della procedura di mobilità determina la soppressione del posto in organico nell'amministrazione di 
provenienza e il contestuale trasferimento delle relative risorse finanziarie al bilancio dell'Agenzia e avviene 
senza maggiori oneri a carico del bilancio medesimo. (290) 

2-bis.  Per la copertura delle ulteriori settanta unità di incremento della dotazione organica, il reclutamento 
avviene mediante procedure selettive pubbliche, in conformità alla legislazione vigente in materia di accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni. Per l'espletamento delle suddette procedure concorsuali, il 
Dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie 
del Ministero dell'interno collabora con l'Agenzia. Gli oneri per lo svolgimento delle procedure concorsuali 
sono a carico dell'Agenzia. (291) 

3.  Fino al completamento delle procedure di cui al comma 2, il personale in servizio presso l'Agenzia continua 
a prestare servizio in posizione di comando, distacco o fuori ruolo senza necessità di ulteriori provvedimenti 
da parte delle amministrazioni di appartenenza. In presenza di professionalità specifiche ed adeguate, il 
personale proveniente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché dagli enti pubblici economici, in servizio, alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, presso l'Agenzia in posizione di comando, distacco o fuori 
ruolo è inquadrato nei ruoli dell'Agenzia, previa istanza da presentare nei sessanta giorni successivi secondo 
le modalità stabilite con il regolamento di cui al comma 1. Negli inquadramenti si tiene conto prioritariamente 
delle istanze presentate dal personale, in servizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
che ha presentato analoga domanda ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 235, e dell'articolo 1, comma 191, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. Il passaggio del personale all'Agenzia determina la soppressione del posto in organico 
nell'amministrazione di appartenenza, con conseguente trasferimento delle relative risorse finanziarie al 
bilancio dell'Agenzia medesima. 

4.  I nominativi del personale di cui ai commi precedenti sono inseriti nel sito dell'Agenzia in base ai criteri di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

4-bis.  Nell'ambito della contrattazione collettiva 2019/2021 viene individuata l'indennità di amministrazione 
spettante agli appartenenti ai ruoli dell'Agenzia, in misura pari a quella corrisposta al personale della 
corrispondente area del Ministero della giustizia. (292) 

4-ter.  Oltre al personale di cui al comma 1, l'Agenzia è autorizzata ad avvalersi di una aliquota non superiore 
a 100 unità di personale non dirigenziale appartenente alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché ad enti pubblici economici. Nei limiti 
complessivi della stessa quota l'Agenzia può avvalersi in posizione di comando di personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile e militare con qualifica non dirigenziale fino a un massimo di 20 unità. Il predetto 
personale è posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo anche in deroga alla vigente normativa 
generale in materia di mobilità temporanea e nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fisso, continuativo 
ed accessorio, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell'amministrazione di 
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Art. 1 - Comma 169 

169.  Per l'attuazione del comma 168 è autorizzata la spesa di 5.280.620 euro annui a 
decorrere dall'anno 2020. Ai relativi oneri si provvede, a decorrere dall'anno 2020, mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata del bilancio dello Stato, che restano 
acquisite all'erario. 

Art. 1 - Comma 170 (Avvocatura dello Stato – Aumento organico avvocati dello Stato) 

170.  La dotazione organica degli avvocati dello Stato è aumentata di quindici unità. La 
tabella A di cui alla legge 3 aprile 1979, n. 103, è conseguentemente modificata. Le 
procedure concorsuali per le conseguenti assunzioni, disciplinate con decreto dell'Avvocato 
generale dello Stato, sono disposte anche in deroga ai vincoli in materia di reclutamento 
nelle pubbliche amministrazioni, nonché ai limiti assunzionali previsti dalla normativa 
vigente in materia di turn over. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, 
nel limite massimo di spesa pari a 471.452 euro per l'anno 2020, a 1.885.806 euro per l'anno 
2021, a 1.920.528 euro per l'anno 2022, a 1.920.528 euro per l'anno 2023, a 2.118.765 euro 
per l'anno 2024, a 2.121.004 euro per l'anno 2025, a 2.181.878 euro per l'anno 2026, a 
2.200.140 euro per l'anno 2027, a 2.261.011 euro per l'anno 2028, a 2.953.736 euro per 
l'anno 2029 e a 2.953.736 euro a decorrere dall'anno 2030, si provvede ai sensi del comma 
174. 

 
appartenenza e successivo rimborso da parte dell'Agenzia all'amministrazione di appartenenza dei soli oneri 
relativi al trattamento accessorio. (292) 

5.   Il Direttore dell'Agenzia, previa delibera del Consiglio direttivo, può stipulare, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie esistenti e nel rispetto dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, contratti a tempo determinato per il conferimento di incarichi di particolare 
specializzazione in materia di gestioni aziendali e patrimoniali. 

 

(289) Articolo inserito dall’ art. 1, comma 189, lett. h), L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 
2013. Successivamente, il presente articolo è stato così sostituito dall’ art. 29, comma 5, L. 17 ottobre 2017, 
n. 161, che ha sostituito l’originario articolo 113-bis con gli attuali articoli 113-bis e 113-ter. 

(290) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 3, lett. a), D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132. 

(291) Comma inserito dall’ art. 37, comma 3, lett. b), D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132. 

(292) Comma inserito dall’ art. 37, comma 3, lett. c), D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132. 
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Art. 1 - Comma 171 (Avvocatura dello Stato – Aumento organici personale non 
dirigenziale) 

171.  La dotazione organica dell'Avvocatura dello Stato, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 14 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 
febbraio 2006, come modificata dall'articolo 1, comma 318, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è incrementata di venticinque unità di personale non dirigenziale. L'Avvocatura dello 
Stato, per il triennio 2020-2022, è autorizzata ad assumere, a tempo indeterminato, 
mediante apposita procedura concorsuale, un contingente di personale di due unità 
appartenenti all'Area III, fascia retributiva F3, di otto unità appartenenti all'Area III, fascia 
retributiva F1, e di quindici unità appartenenti all'Area II, fascia retributiva F2. Agli oneri 
derivanti dalle assunzioni di cui al presente comma, pari a 253.445 euro per l'anno 2020 e a 
1.013.778 euro a decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi del comma 174. 

Art. 1 - Comma 255 (Dirigenti scolastici – Stanziamento per retribuzione di posizione 
parte variabile e retribuzione di risultato) 

255.  Nel fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle amministrazioni 
statali, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, sono 
stanziati, in apposita sezione, 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, da destinare, 
nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale, al « Fondo unico nazionale per il 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato» per l'incremento della 
retribuzione di posizione di parte variabile e della retribuzione di risultato dei dirigenti 
scolastici. 

Art. 1 - Comma 288 (Pagamento con strumenti elettronici – Rimborso) 

288.  Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici, le persone fisiche 
maggiorenni residenti nel territorio dello Stato, che, fuori dall'esercizio di attività d'impresa, 
arte o professione, effettuano abitualmente acquisti con strumenti di pagamento elettronici 
da soggetti che svolgono attività di vendita di beni e di prestazione di servizi, hanno diritto 
ad un rimborso in denaro, alle condizioni e sulla base dei criteri individuati dal decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 289. 

Art. 1 - Comma 289 

289.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, da adottare entro il 30 aprile 2020, sono stabilite le condizioni 
e le modalità attuative della disposizione di cui al comma 288, inclusi le forme di adesione 
volontaria e i criteri per l'attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla 
frequenza degli acquisti, e sono individuati gli strumenti di pagamento elettronici e le attività 
rilevanti ai fini dell'attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 
290. 



41 
 

Art. 1 - Comma 290 

290.  Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'attribuzione dei rimborsi e le 
spese per le attività legate all'attuazione della misura di cui ai commi 288 e 289, nello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è stanziato su apposito fondo 
l'importo annuo di euro 3 miliardi per gli anni 2021 e 2022. Il suddetto importo è integrato 
con le eventuali maggiori entrate derivanti dall'emersione di base imponibile conseguente 
all'applicazione della predetta misura, come rilevate dalla Commissione istituita ai sensi 
dell'articolo 10-bis.1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Art. 1 - Comma 291 

291.  I gestori di servizi di pubblica utilità e gli operatori di telefonia, di reti televisive e di 
comunicazioni elettroniche hanno l'obbligo di trasmettere agli utenti le comunicazioni con 
cui si contestano, in modo chiaro e dettagliato, gli eventuali mancati pagamenti di fatture e 
si comunica la sospensione delle forniture in caso di mancata regolarizzazione, con adeguato 
preavviso, non inferiore a quaranta giorni, tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 

Art. 1 - Comma 299 (ICE – Assunzioni) 

299.  L'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese 
italiane è autorizzata, per l'anno 2020, a bandire concorsi pubblici per titoli ed esami e ad 
assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste dalla legislazione vigente e con corrispondente incremento della 
dotazione organica, nel limite delle unità eccedenti, un contingente massimo di 50 unità di 
personale non dirigenziale della terza area funzionale, posizione economica F1. A tale fine è 
autorizzata la spesa di euro 951.667 per l'anno 2020 e di euro 2.855.000 annui a decorrere 
dall'anno 2021. 

Art. 1 - Comma 301 (Ministero Affari esteri – Assunzioni nella carriera diplomatica) 

301.  Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato a 
bandire, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, un concorso pubblico di accesso alla 
carriera diplomatica, nei limiti dell'attuale dotazione organica e delle facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente, per un contingente annuo non superiore a trentadue 
segretari di legazione in prova. Le assunzioni conseguenti alle procedure di cui al primo 
periodo sono autorizzate ai sensi dell'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

Art. 1 - Comma 328 (Ministero Sviluppo economico – Assunzioni) 

328.  Al fine di rafforzare lo svolgimento dell'attività a completamento dell'avvio del Centro 
di valutazione e certificazione nazionale (CVCN) delle funzioni aggiuntive attribuite al 
Ministero dello sviluppo economico in materia di laboratorio di certificazione, di normativa 
tecnica e vigilanza sulla sicurezza dei prodotti e dei processi produttivi, di crisi di impresa, di 
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amministrazioni straordinarie, di contenzioso e arbitrati internazionali in materia di energia, 
di vigilanza e controllo del corretto uso delle frequenze, il Ministero dello sviluppo 
economico è autorizzato a bandire concorsi pubblici e, conseguentemente, ad assumere a 
tempo indeterminato, in aggiunta alle settantasette unità già autorizzate ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e in deroga all'articolo 6, commi 1, 2, 
3, 4 e 6, e all'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all'articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, nonché ai limiti di cui all'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con 
conseguente incremento della vigente dotazione organica nel limite delle unità eccedenti, 
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, trecentonove unità di personale da 
inquadrare nella III area del personale non dirigenziale, posizione economica F1, e 
trecentodiciotto unità di personale da inquadrare nella II area del personale non dirigenziale, 
posizione economica F1, con professionalità pertinenti alle funzioni di cui al presente 
comma. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 3.788.477 per l'anno 2020, di euro 
11.365.430 per l'anno 2021, di euro 18.942.383 per l'anno 2022 e di euro 22.730.859 a 
decorrere dall'anno 2023. 

Art. 1 - Comma 339 (Interventi a sostegno della famiglia) 

339.  Al fine di dare attuazione a interventi in materia di sostegno e valorizzazione della 
famiglia finalizzati al riordino e alla sistematizzazione delle politiche di sostegno alle famiglie 
con figli, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito 
un fondo denominato « Fondo assegno universale e servizi alla famiglia», con una dotazione 
pari a 1.044 milioni di euro per l'anno 2021 e a 1.244 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2022. Con appositi provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
al primo periodo, si provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti nonché, nei limiti 
di spesa stabiliti, a quanto previsto dai commi 340 e 343. 

Art. 1 - Comma 340 (Assegno per incentivare la natalità) 

340.  L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è 
riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 
e, con riferimento a tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino al compimento del primo 
anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell'adozione e 
il relativo importo è pari a: 

a)  1.920 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 7.000 euro 
annui; 
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b)  1.440 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE superiore 
alla soglia di cui alla lettera a) e non superiore a 40.000 euro; 

c)  960 euro qualora il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente 
l'assegno sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'ISEE superiore a 
40.000 euro; 

d)  in caso di figlio successivo al primo, nato o adottato tra il 1° gennaio 2020 e il 31 
dicembre 2020, l'importo dell'assegno di cui alle lettere a), b) e c) è aumentato del 20 per 
cento. 

 
Art. 1 - Comma 341 

341.  All'onere derivante dal comma 340, valutato in 348 milioni di euro per l'anno 2020 e in 
410 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede quanto a 410 milioni di euro per l'anno 2021 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 339. L'INPS 
provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al monitoraggio dei maggiori oneri 
derivanti dall'attuazione del comma 340, inviando relazioni mensili al Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma 340, si 
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 
348 milioni di euro per l'anno 2020 e di 410 milioni di euro per l'anno 2021, con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri per le pari opportunità e la 
famiglia e del lavoro e delle politiche sociali, si provvede a rideterminare l'importo annuo 
dell'assegno e i valori dell'ISEE di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. 

Art. 1 - Comma 342 (Congedo obbligatorio padre lavoratore dipendente) 

342.  Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  al primo periodo, le parole: « anche per gli anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020»; 

b)  al secondo periodo, le parole: « e a cinque giorni per l'anno 2019» sono sostituite 
dalle seguenti: «, a cinque giorni per l'anno 2019 e a sette giorni per l'anno 2020»; 

c)  al terzo periodo, le parole: « Per gli anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
« Per gli anni 2018, 2019 e 2020». 21 

 

21 Art. 1 - Comma 354 

354.  L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, 
da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 
2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché, per l'anno 2016, 
dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata anche per gli anni 2017, 2018 
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Art. 1 - Comma 343 (Buono per il pagamento di rette per frequenza asili nido pubblici e 
privati) 

343.  Al comma 355 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 22 

 
e 2019. La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è aumentata a due giorni per 
l'anno 2017, a quattro giorni per l'anno 2018 e a cinque giorni per l’anno 2019, che possono essere goduti 
anche in via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 
2013. Per gli anni 2018 e 2019 il padre lavoratore dipendente può astenersi per un periodo ulteriore di un 
giorno previo accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di astensione obbligatoria 
spettante a quest'ultima. Per gli anni 2017 e 2018, alla copertura degli oneri derivanti dai primi tre periodi 
del presente comma, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e alla parziale copertura degli oneri 
derivanti dai primi tre periodi del presente comma, valutati in 41,2 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede, 
quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2017 e a 31,2 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2. (143) 

 

(143) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 278, lett. a), b), c) e d), L. 30 dicembre 2018, n. 145, a 
decorrere dal 1° gennaio 2019. 

22 Art. 1 - Comma 355 

355.  Con riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di rette relative alla frequenza 
di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione in 
favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche, è attribuito, un buono di importo 
pari a 1.000 euro su base annua, parametrato a undici mensilità, per gli anni 2017 e 2018, elevato a 1.500 
euro su base annua per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021; l'importo del buono spettante a decorrere 
dall'anno 2022 è determinato, nel rispetto del limite di spesa programmato e in misura comunque non 
inferiore a 1.000 euro su base annua, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre 2021 tenuto conto degli esiti del 
monitoraggio di cui al quinto periodo del presente comma. Il buono è corrisposto dall'INPS al genitore 
richiedente, previa presentazione di idonea documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della retta 
a strutture pubbliche o private. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è riconosciuto nel 
limite massimo di 144 milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro 
per l'anno 2019 e 330 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro con delega in materia di politiche per la famiglia, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni necessarie per l'attuazione del 
presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
presente comma inviando relazioni mensili alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazione del 
presente comma, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti, anche in via prospettica, rispetto 
al limite di spesa programmato, l'INPS non prende in esame ulteriori domande finalizzate ad usufruire del 
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a)  al primo periodo, le parole da: « per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021» fino alla 
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall'anno 2019»; 

b)  dopo il primo periodo è inserito il seguente: « A decorrere dall'anno 2020, il buono di 
cui al primo periodo è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari con un 
valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000 euro, calcolato ai 
sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 
2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000 euro; 
l'importo del buono spettante a decorrere dall'anno 2022 può essere rideterminato, nel 
rispetto del limite di spesa programmato, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 30 settembre 2021 tenuto conto degli esiti del monitoraggio di cui al sesto 
periodo del presente comma»; 

c)  il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Il beneficio di cui ai primi tre periodi del 
presente comma è riconosciuto nel limite massimo di 144 milioni di euro per l'anno 2017, 
250 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno 2019, 520 milioni di euro 
per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 milioni di euro per l'anno 2022, 
552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 2024, 574 milioni di euro 
per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per l'anno 2027, 
609 milioni di euro per l'anno 2028 e 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029». 

 
Art. 1 - Comma 344 

344.  All'onere derivante dal comma 343, pari a 190 milioni di euro per l'anno 2020, 200 
milioni di euro per l'anno 2021, 211 milioni di euro per l'anno 2022, 222 milioni di euro per 
l'anno 2023, 233 milioni di euro per l'anno 2024, 244 milioni di euro per l'anno 2025, 255 
milioni di euro per l'anno 2026, 267 milioni di euro per l'anno 2027, 279 milioni di euro per 
l'anno 2028 e 291 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede, per gli anni 
2021 e successivi, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al 
comma 339. 

 
beneficio di cui al presente comma. Il beneficio di cui al presente comma non è cumulabile con la detrazione 
prevista dall'articolo 1, comma 335, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall'articolo 2, comma 6, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; il beneficio di cui al presente comma non è altresì fruibile 
contestualmente con il beneficio di cui ai commi 356 e 357 del presente articolo. (145) (144) 

 

(144) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 488, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 
2019. 

(145) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 17 febbraio 2017. 
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Art. 1 - Comma 346 (Detrazioni di imposta) 

346.  All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: 
« e-quater) le spese, per un importo non superiore a 1.000 euro, sostenute da 

contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro per l'iscrizione annuale e 
l'abbonamento di ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a conservatori di musica, a 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute 
ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508, a scuole di musica iscritte nei registri regionali 
nonché a cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per 
lo studio e la pratica della musica»; 

b)  al comma 2, dopo la parola: « e-ter) » è inserita la seguente: «, e-quater) ». 
Art. 1 - Comma 347 

347.  La detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera e-quater), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, introdotta dal comma 346 del presente articolo al fine di sostenere le attività di 
contrasto alla povertà educativa minorile, spetta a decorrere dal periodo d'imposta in corso 
alla data del 1° gennaio 2021. 

Art. 1 - Comma 348 (Amministrazioni pubbliche – Esposizione cartello numero verde per 
sostegno alle vittime di violenza e stalking) 

348.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, espongono, in modo visibile al pubblico, nei locali dove si erogano servizi 
diretti all'utenza, un cartello recante il numero verde di pubblica utilità per il sostegno alle 
vittime di violenza e stalking, promosso dal Dipartimento per le pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Art. 1 - Comma 349 

349.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i modelli dei cartelli, 
i relativi contenuti, le lingue utilizzate, nonché le modalità e le tempistiche di esposizione. 

Art. 1 - Comma 350 

350.  Negli esercizi pubblici di cui all'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nei locali dove si svolge l'assistenza 
medico-generica e pediatrica, di cui all'articolo 25, terzo comma, della legge 23 dicembre 
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1978, n. 833, e nelle farmacie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475, è esposto il cartello di 
cui al comma 348 con le modalità e le tempistiche previste dal decreto di cui al comma 349. 

Art. 1 - Comma 351 

351.  La violazione della disposizione di cui al comma 348 costituisce elemento di valutazione 
della sussistenza della responsabilità dirigenziale, ai sensi dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 1 - Comma 355 (Canone TV – Abolizioni per individui con età pari o superiore a 75 
anni) 

355.  All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 132 è sostituito dal 
seguente: 

« 132. A decorrere dall'anno 2020, per i soggetti di età pari o superiore a settantacinque 
anni e con un reddito proprio e del coniuge non superiore complessivamente a euro 8.000 
annui, non conviventi con altri soggetti titolari di un reddito proprio, fatta eccezione per 
collaboratori domestici, colf e badanti, è abolito il pagamento del canone di abbonamento 
alle radioaudizioni esclusivamente per l'apparecchio televisivo ubicato nel luogo di 
residenza. Per l'abuso è irrogata una sanzione amministrativa, in aggiunta al canone dovuto 
e agli interessi di mora, d'importo compreso tra euro 500 ed euro 2.000 per ciascuna 
annualità evasa». 

Art. 1 - Comma 362 (Ministero Beni culturali – Stanziamento per salario accessorio) 

362.  A decorrere dall'anno 2020, è autorizzata la spesa di 22,5 milioni di euro annui da 
destinare al personale non dirigenziale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, per indennità aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, determinate con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Ai relativi oneri si provvede mediante utilizzo di una 
quota corrispondente dei proventi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso agli istituti 
e luoghi della cultura di appartenenza statale, di cui all'articolo 110 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al netto 
dell'eventuale aggio, già iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero per i beni 
e le attività culturali e per il turismo, che sono conseguentemente ridotti in termini di 
competenza e di cassa. 

 

Art. 1 - Comma 363 (Ministero Beni culturali – Stanziamento per compensi lavoro 
straordinario) 

363.  A decorrere dall'anno 2020, una quota dei proventi derivanti dalla vendita dei biglietti 
di ingresso agli istituti e luoghi della cultura statali ai sensi dell'articolo 110 del codice di cui 
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al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al netto dell'eventuale aggio e della spesa 
autorizzata ai sensi del comma 362, prodotti nell'anno precedente a quello di riferimento, è 
versata all'entrata del bilancio dello Stato entro il 31 luglio di ciascun anno, per essere 
destinata, in misura non superiore a 10 milioni di euro annui e in deroga ai limiti finanziari 
disposti dalla normativa vigente, a remunerare le prestazioni per il lavoro straordinario del 
personale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, al fine di fronteggiare 
le indilazionabili e inderogabili esigenze di lavoro eccezionali connesse con il potenziamento 
del funzionamento dei servizi e con lo svolgimento di specifiche attività nel settore dei beni 
culturali. 

Art. 1 - Comma 402 (Notifica atti, provvedimenti, avvisi e comunicazione della pubblica 
amministrazione) 

402.  Al fine di rendere più semplice, efficiente, sicura ed economica la notificazione con 
valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni della pubblica amministrazione, 
con risparmio per la spesa pubblica e minori oneri per i cittadini, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, tramite la società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sviluppa una 
piattaforma digitale per le notifiche. La società di cui al primo periodo affida lo sviluppo della 
piattaforma, anche attraverso il riuso di infrastrutture tecnologiche esistenti, alla società di 
cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 23 -  

 
23 D.L. 14-12-2018 n. 135 
Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 dicembre 2018, n. 290. 

Art. 8.  Piattaforme digitali 

1.  Ai fini dell'attuazione degli obiettivi di cui all'Agenda digitale italiana anche in coerenza con gli obiettivi 
dell'Agenda digitale europea, la gestione della piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i compiti, relativi a tale piattaforma, svolti dall'Agenzia per l'Italia 
digitale, sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri che a tal fine si avvale, se nominato, del 
Commissario straordinario di cui all'articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179. 

1-bis.  Il mandato del Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale, nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018, ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo 26 
agosto 2016, n. 179, nonché l'operatività della relativa struttura di supporto, sono prorogati al 31 dicembre 
2019. (22) 

1-ter.  A decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di garantire l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale 
italiana, anche in coerenza con l'Agenda digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti al 
Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale dall'articolo 63 del decreto legislativo 26 
agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri o al Ministro delegato che li esercita 
per il tramite delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze per le materie di sua competenza. (22) 
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1-quater.  Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1-ter, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il 
Ministro delegato, si avvale di un contingente di esperti messi a disposizioni delle strutture di cui al medesimo 
comma 1-ter, in possesso di specifica ed elevata competenza tecnologica e di gestione di processi complessi, 
nonché di significativa esperienza in tali materie, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piattaforme digitali 
con diffusione su larga scala, da nominare ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 
Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il contingente di tali esperti e 
la relativa composizione, con le specifiche qualificazioni richieste ed i relativi compensi. (22) 

1-quinquies.  Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 1-bis a 1-quater, pari a 6 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2020, si provvede: 

a)  quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo 
al Ministero dell'economia e delle finanze; 

b)  quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, mediante 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
relativa al Fondo per esigenze indifferibili. (22) 

2.  Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per lo svolgimento delle attività di cui 
al comma 1, sulla base degli obiettivi indicati con direttiva adottata dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
è costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, utilizzando ai fini della sottoscrizione del capitale sociale iniziale quota parte delle 
risorse finanziarie già destinate dall'Agenzia per l'Italia digitale per le esigenze della piattaforma di cui al 
comma 1, secondo procedure definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Le predette risorse 
finanziarie sono versate, nell'anno 2019, all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e destinate al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Nello statuto della società sono previste modalità di vigilanza, anche ai fini della verifica 
degli obiettivi di cui al comma 1, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato. (23) 

3.  Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuite le funzioni di indirizzo, coordinamento e supporto 
tecnico delle pubbliche amministrazioni, anche utilizzando le competenze e le strutture della società di cui al 
comma 2, per assicurare la capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico attraverso la 
piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché lo sviluppo e 
l'implementazione del punto di accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo n. 82 del 
2005 e della piattaforma di cui all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del 2005. Le attività 
di sviluppo e implementazione sono realizzate nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e destinate ai progetti e alle iniziative per l'attuazione dell'Agenda 
digitale. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dal primo periodo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

4.  All'articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, le parole «1° gennaio 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019». 

5.  All'articolo 65 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti l'Agenzia per l'Italia digitale e il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono adottate le misure necessarie a garantire la conformità dei servizi di posta 
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Art. 1 - Comma 403 

403.  Per la realizzazione della piattaforma di cui al comma 402 è autorizzata la spesa di 2 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 404 

404.  All'articolo 2, comma 1-bis, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo la parola: « 
2019» sono inserite le seguenti: « e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 
e 2022». 

Art. 1 - Comma 407 (Pubblica amministrazione – CED) 

407.  Al fine di conseguire risparmi di spesa e di accrescere la qualità, la sicurezza, l'efficienza 
energetica e la continuità operativa dei Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) 
della pubblica amministrazione centrale, come definiti dall'articolo 33-septies, comma 2, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, ad esclusione dei CED di cui al comma 3 dello stesso articolo 33-
septies, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, adotta un atto di 
indirizzo, coordinamento e impulso per la razionalizzazione e il consolidamento degli stessi 
CED. 24 

 
elettronica certificata di cui agli articoli 29 e 48 del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, al regolamento 
(UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione 
elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 
1999/93/CE. A far data dall'entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo, l'articolo 48 del decreto 
legislativo n. 82 del 2005 è abrogato.». 

 

(22) Comma inserito dalla legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12. 

(23) Comma così modificato dalla legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12. 

 
24 D.L. 18-10-2012 n. 179 
Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 ottobre 2012, n. 245, S.O. 

Art. 33-septies.  Consolidamento e razionalizzazione dei siti e delle infrastrutture digitali del Paese (266) 

1.  L'Agenzia per l'Italia digitale, con l'obiettivo di razionalizzare le risorse e favorire il consolidamento delle 
infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni, avvalendosi dei principali soggetti pubblici titolari di 
banche dati, effettua il censimento dei Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) della pubblica 
amministrazione, come definiti al comma 2, ed elabora le linee guida, basate sulle principali metriche di 
efficienza internazionalmente riconosciute, finalizzate alla definizione di un piano triennale di 
razionalizzazione dei CED delle amministrazioni pubbliche che dovrà portare alla diffusione di standard 
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Art. 1 - Comma 408 

408.  La competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri dà attuazione 
all'atto di indirizzo e coordinamento di cui al comma 407 e adotta ogni atto necessario a tal 

 
comuni di interoperabilità, a crescenti livelli di efficienza, di sicurezza e di rapidità nell'erogazione dei servizi 
ai cittadini e alle imprese. 

2.  Con il termine CED è da intendere il sito che ospita un impianto informatico atto alla erogazione di servizi 
interni alle amministrazioni pubbliche e servizi erogati esternamente dalle amministrazioni pubbliche che al 
minimo comprende apparati di calcolo, apparati di rete per la connessione e apparati di memorizzazione di 
massa. 

3.  Dalle attività previste al comma 1 sono esclusi i CED soggetti alla gestione di dati classificati secondo la 
normativa in materia di tutela amministrativa delle informazioni coperte da segreto di Stato e di quelle 
classificate nazionali secondo le direttive dell'Autorità nazionale per la sicurezza (ANS) che esercita le sue 
funzioni tramite l'Ufficio centrale per la segretezza (UCSe) del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza 
(DE). 

4.  Entro il 30 settembre 2013 l'Agenzia per l'Italia digitale trasmette al Presidente del Consiglio dei ministri, 
dopo adeguata consultazione pubblica, i risultati del censimento effettuato e le linee guida per la 
razionalizzazione dell'infrastruttura digitale della pubblica amministrazione. Entro i successivi novanta giorni 
il Governo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta il piano triennale di razionalizzazione dei 
CED delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, aggiornato annualmente. 

4-bis.  Nell'ambito del piano triennale di cui al comma 4 sono individuati i livelli minimi dei requisiti di 
sicurezza, di capacità elaborativa e di risparmio energetico dei CED, nonché le modalità di consolidamento e 
razionalizzazione, ricorrendo ove necessario all'utilizzo dei CED di imprese pubbliche e private nonché di enti 
locali o di soggetti partecipati da enti locali nel rispetto della legislazione vigente in materia di contratti 
pubblici. (267) 

4-ter.  La società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, realizza uno dei poli strategici per l'attuazione e la 
conduzione dei progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e delle infrastrutture delle amministrazioni 
centrali di interesse nazionale previsti dal piano triennale di cui al comma 4. (268) 

5.  Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri o minori entrate per il bilancio 
dello Stato. 

 

(266) Articolo inserito dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221. 

(267) Comma inserito dall’ art. 16, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 
9 agosto 2013, n. 98. 

(268) Comma inserito dall’ art. 61, comma 5, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 
2016, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016. 

 



52 
 

fine. Agli atti di cui al primo periodo non si applica l'articolo 14-bis, comma 2, lettere c), f) e 
g), del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 25 

 

25 Art. 14-bis.  Agenzia per l'Italia digitale (147) 

1.  L'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell'Agenda Digitale 
Italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, e 
con l'Agenda digitale europea. AgID, in particolare, promuove l'innovazione digitale nel Paese e l'utilizzo delle 
tecnologie digitali nell'organizzazione della pubblica amministrazione e nel rapporto tra questa, i cittadini e 
le imprese, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza, 
economicità ed efficacia. Essa presta la propria collaborazione alle istituzioni dell'Unione europea e svolge i 
compiti necessari per l'adempimento degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle materie di 
competenza. 

2.  AgID svolge le funzioni di: 

a)  emanazione di Linee guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di indirizzo, vigilanza 
e controllo sull’attuazione e sul rispetto delle norme di cui al presente Codice, anche attraverso l'adozione di 
atti amministrativi generali, in materia di agenda digitale, digitalizzazione della pubblica amministrazione, 
sicurezza informatica, interoperabilità e cooperazione applicativa tra sistemi informatici pubblici e quelli 
dell'Unione europea; (148) 

b)   programmazione e coordinamento delle attività delle amministrazioni per l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, mediante la redazione e la successiva verifica dell'attuazione del 
Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione contenente la fissazione degli obiettivi e 
l'individuazione dei principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni 
pubbliche. Il predetto Piano è elaborato dall'AgID, anche sulla base dei dati e delle informazioni acquisiti dai 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, ed è approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro 
delegato entro il 30 settembre di ogni anno; (149) 

c)   monitoraggio delle attività svolte dalle amministrazioni, ivi inclusi gli investimenti effettuati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 492, lettera a-bis), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in relazione alla loro coerenza 
con il Piano triennale di cui alla lettera b) e verifica dei risultati conseguiti dalle singole amministrazioni con 
particolare riferimento ai costi e benefici dei sistemi informatici secondo le modalità fissate dalla stessa 
Agenzia; (150) 

d)   predisposizione, realizzazione e gestione di interventi e progetti di innovazione, anche realizzando e 
gestendo direttamente o avvalendosi di soggetti terzi, specifici progetti in tema di innovazione ad essa 
assegnati nonché svolgendo attività di progettazione e coordinamento delle iniziative strategiche e di 
preminente interesse nazionale, anche a carattere intersettoriale; 

e)  promozione della cultura digitale e della ricerca anche tramite comunità digitali regionali; 
f)   rilascio di pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, sugli schemi di contratti e accordi quadro da 

parte delle pubbliche amministrazioni centrali concernenti l'acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi 
informativi automatizzati per quanto riguarda la congruità tecnico-economica, qualora il valore lordo di detti 
contratti sia superiore a euro 1.000.000,00 nel caso di procedura negoziata e a euro 2.000.000,00 nel caso di 
procedura ristretta o di procedura aperta. Il parere è reso tenendo conto dei principi di efficacia, economicità, 
ottimizzazione della spesa delle pubbliche amministrazioni e favorendo l'adozione di infrastrutture condivise 
e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e il miglioramento dei servizi erogati, 
nonché in coerenza con i principi, i criteri e le indicazioni contenuti nei piani triennali approvati. Il parere è 
reso entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della relativa richiesta. Si applicano gli 
articoli 16 e 17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Copia dei pareri tecnici 
attinenti a questioni di competenza dell'Autorità nazionale anticorruzione è trasmessa dall'AgID a detta 
Autorità; 
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Art. 1 - Comma 409 

409.  Dall'attuazione dei commi 407 e 408 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. La competente struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 
g)  rilascio di pareri tecnici, obbligatori e vincolanti, sugli elementi essenziali delle procedure di gara 

bandite, ai sensi dell'articolo 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da Consip e dai soggetti 
aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, concernenti l'acquisizione di beni e 
servizi relativi a sistemi informativi automatizzati e definiti di carattere strategico nel piano triennale. Il parere 
è reso entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della relativa richiesta e si applica l'articolo 
17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Ai fini della presente lettera per elementi 
essenziali si intendono l'oggetto della fornitura o del servizio, il valore economico del contratto, la tipologia 
di procedura che si intende adottare, il criterio di aggiudicazione e relativa ponderazione, le principali clausole 
che caratterizzano le prestazioni contrattuali. Si applica quanto previsto nei periodi da 2 a 5 della lettera 
f); (151) 

h)   definizione di criteri e modalità per il monitoraggio sull'esecuzione dei contratti da parte 
dell'amministrazione interessata ovvero, su sua richiesta, da parte della stessa AgID; 

i)  vigilanza sui servizi fiduciari ai sensi dell'articolo 17 del regolamento UE 910/2014 in qualità di 
organismo a tal fine designato, sui gestori di posta elettronica certificata, sui conservatori di documenti 
informatici accreditati, nonché sui soggetti, pubblici e privati, che partecipano a SPID di cui all'articolo 64; 
nell'esercizio di tale funzione l'Agenzia può irrogare per le violazioni accertate a carico dei soggetti vigilati le 
sanzioni amministrative di cui all'articolo 32-bis in relazione alla gravità della violazione accertata e all'entità 
del danno provocato all'utenza; (152) 

l)   ogni altra funzione attribuitale da specifiche disposizioni di legge e dallo Statuto. 

3.  Fermo restando quanto previsto al comma 2, AgID svolge ogni altra funzione prevista da leggi e 
regolamenti già attribuita a DigitPA, all'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione nonché al 
Dipartimento per l'innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

(147) Articolo inserito dall’ art. 13, comma 2, D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179, a decorrere dal 14 settembre 
2016, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 66, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 179/2016. 

(148) Lettera così modificata dall’ art. 14, comma 1, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(149) Lettera così modificata dall’ art. 14, comma 1, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(150) Lettera così modificata dall’ art. 14, comma 1, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(151) Lettera così modificata dall’ art. 14, comma 1, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(152) Lettera così modificata dall’ art. 14, comma 1, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 
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Art. 1 - Comma 415 (Ministero Giustizia – Assunzione magistrati) 

415.  Il Ministero della giustizia è autorizzato nell'anno 2020, in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste dalla normativa vigente, ad assumere magistrati ordinari vincitori di 
concorso già bandito alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 1 - Comma 416 

416.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 415 è autorizzata la spesa nel limite 
di euro 13.962.056 per l'anno 2020, di euro 16.695.800 per l'anno 2021, di euro 18.258.140 
per l'anno 2022, di euro 18.617.344 per l'anno 2023, di euro 23.615.918 per l'anno 2024, di 
euro 23.755.234 per l'anno 2025, di euro 24.182.536 per l'anno 2026, di euro 24.681.056 
per l'anno 2027, di euro 25.108.360 per l'anno 2028 e di euro 25.606.880 a decorrere 
dall'anno 2029. 

Art. 1 - Comma 417 (Ministero Giustizia) 

417.  All'articolo 1, comma 457, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 2020, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  dopo le parole: « di 20 milioni di euro per l'anno 2018» sono aggiunte le seguenti: « 
e di euro 1.961.966 annui a decorrere dall'anno 2020»; 

b)  dopo le parole: « aree colpite da eventi sismici,» la parola: « nonché» è soppressa; 
c)  dopo le parole: « della Corte di cassazione e dei consigli giudiziari» sono aggiunte le 

seguenti: «, nonché all'attribuzione di sussidi ai sensi dell'articolo 10, primo comma, numero 
5), della legge 24 marzo 1958, n. 195, erogabili anche a favore del personale 
amministrativo». 26 - 27 

 
26 L. 27-12-2017 n. 205 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2017, n. 302, S.O. 

Art. 1 - Comma 457 

457.  E' istituito, nello stato di previsione del Ministero della giustizia, un fondo con una dotazione finanziaria 
di 20 milioni di euro per l'anno 2018, da ripartire con decreto del Ministro della giustizia, destinato al 
finanziamento di interventi urgenti per assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari e degli istituti 
penitenziari, con particolare riferimento alle aree colpite da eventi sismici, nonché al sostegno delle attività 
amministrative del consiglio direttivo della Corte di cassazione e dei consigli giudiziari. 

27 L. 24-3-1958 n. 195 
Norme sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio superiore della Magistratura. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 marzo 1958, n. 75. 

Capo II 

Attribuzioni e funzionamento del Consiglio superiore 
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Art. 1 - Comma 418 (Ministero Giustizia – Assunzioni) 

418.  All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 311 è inserito il 
seguente: 

« 311-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, sono determinati le modalità e i criteri per le assunzioni di cui al comma 
311». 28 

 
10. Attribuzione del Consiglio superiore. 

Spetta al Consiglio superiore di deliberare: 

1) sulle assunzioni in Magistratura, assegnazioni di sedi e di funzioni, trasferimenti e promozioni e su ogni 
altro provvedimento sullo stato dei magistrati; 

2) sulla nomina e revoca dei vice pretori onorari, dei conciliatori, dei vice conciliatori, nonché dei 
componenti estranei alla Magistratura delle sezioni specializzate; per i conciliatori, i vice conciliatori e i 
componenti estranei è ammessa la delega ai presidenti delle Corti di appello; 

3) sulle sanzioni disciplinari a carico di magistrati, in esito ai procedimenti disciplinari iniziati su richiesta 
del Ministro o del procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione; 

4) sulla designazione per la nomina a magistrato di Corte di Cassazione, per meriti insigni, di professori e 
di avvocati; 

5) sulla concessione, nei limiti delle somme all'uopo stanziate, in bilancio, dei compensi speciali previsti 
dall'art. 6 del D.Lgs. 27 giugno 1946, n. 19 (23), e dei sussidi ai magistrati che esercitano funzioni giudiziarie o 
alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro per la grazia e giustizia sulle modificazioni delle circoscrizioni giudiziarie e su 
tutte le materie riguardanti l'organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia. Dà pareri al 
Ministro, sui disegni di legge concernenti l'ordinamento giudiziario, l'amministrazione della giustizia e su ogni 
altro oggetto comunque attinente alle predette materie. 

Delibera su ogni altra materia ad esso attribuita dalla legge. 

 

(23)  Recante nuove norme per la concessione dei compensi per il lavoro straordinario e del premio di presenza 
ai dipendenti statali. 

28 Art. 1 - Comma 311 

311.  Per far fronte alle eccezionali esigenze gestionali degli istituti penali per minorenni, la dotazione 
organica della carriera penitenziaria del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero 
della giustizia è incrementata di sette posizioni di livello dirigenziale non generale. Le tabelle C ed F allegate 
al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, sono sostituite 
dalle tabelle I e II allegate alla presente legge e le successive modifiche alle predette tabelle sono disposte 
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Art. 1 - Comma 419 (Ministero Giustizia – Assunzione dirigenti) 

419.  Al fine di garantire l'efficienza degli uffici di esecuzione penale esterna, il Ministero 
della giustizia è autorizzato, nel triennio 2020-2022, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali 
e nell'ambito della dotazione organica, a bandire procedure concorsuali pubbliche e ad 
assumere a tempo indeterminato fino a 18 unità di personale di livello dirigenziale non 
generale della carriera penitenziaria. 

Art. 1 - Comma 420 

420.  Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, sono determinati le modalità e i criteri per le assunzioni di cui al comma 
419. 

Art. 1 - Comma 421 

421.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 419 è autorizzata la spesa nel limite 
di euro 1.890.256 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di euro 1.933.524 per ciascuno degli 
anni 2022 e 2023, di euro 1.976.793 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di euro 2.020.060 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di euro 2.063.329 per ciascuno degli anni 2028 e 2029 
e di euro 2.106.597 a decorrere dall'anno 2030. Per l'espletamento delle procedure 
concorsuali è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 422 (Ministero Giustizia DAP – Assunzioni) 

422.  Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale nell'ambito degli istituti penitenziari, alla 
luce della rilevante scopertura di organico, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, 
nell'anno 2020, procedure concorsuali pubbliche per l'assunzione straordinaria, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di 
50 unità di personale del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria, destinate ai ruoli 
di funzionario giuridico pedagogico e funzionario mediatore culturale. Le predette 

 
secondo le modalità di cui all'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Con decreto del 
Ministro della giustizia sono individuati, in numero non superiore a sette, gli istituti penali per minorenni 
classificati quali uffici di livello dirigenziale non generale. Il Ministero della giustizia è autorizzato, nel triennio 
2019-2021, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire procedure concorsuali e ad assumere a tempo 
indeterminato fino a sette unità di personale di livello dirigenziale non generale. Nelle more dell'espletamento 
del concorso pubblico finalizzato alla copertura dei posti di cui al presente comma, i funzionari inseriti nel 
ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario possono svolgere fino al 31 dicembre 2020, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, le funzioni di direttore degli istituti 
penali per minorenni. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 
euro 337.969 per l'anno 2019, di euro 675.937 per l'anno 2020, di euro 684.154 per l'anno 2021, di euro 
692.370 per l'anno 2022, di euro 700.587 per l'anno 2023, di euro 708.804 per l'anno 2024, di euro 717.020 
per l'anno 2025, di euro 725.237 per l'anno 2026, di euro 733.454 per l'anno 2027, di euro 741.670 per l'anno 
2028 e di euro 758.104 annui a decorrere dall'anno 2029. 
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assunzioni sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà assunzionali 
dell'amministrazione penitenziaria. 

Art. 1 - Comma 423 

423.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 422 è autorizzata la spesa di euro 
538.937 per l'anno 2020 e di euro 2.155.745 a decorrere dall'anno 2021. Per l'espletamento 
delle relative procedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 424 (Ministero Giustizia DGMC – Assunzioni) 

424.  Al fine di rafforzare l'offerta trattamentale legata all'esecuzione penale esterna e di 
comunità, è autorizzata l'assunzione straordinaria di 100 unità di personale per gli uffici 
territoriali del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della 
giustizia, destinato ai ruoli di funzionario della professionalità pedagogica e di funzionario 
della professionalità di servizio sociale, da inquadrare nell'area terza, posizione economica 
F1. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti sulle 
facoltà assunzionali. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
1.009.136 per l'anno 2020 e di euro 4.036.545 a decorrere dall'anno 2021. 

Art. 1 - Comma 425 

425.  Per lo svolgimento delle procedure concorsuali necessarie all'attuazione del comma 
424 è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 427 (Fondo unico di giustizia) 

427.  All'articolo 2, comma 2-bis, alinea, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, le parole: « dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6-ter del presente articolo» sono sostituite 
dalle seguenti: « dal 1° luglio 2020». 29 

 
29 Art. 2.  Fondo unico giustizia (25) 

1.  Il Fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, denominato: «Fondo unico giustizia», è gestito da Equitalia 
Giustizia S.p.A. con le modalità stabilite con il decreto di cui al predetto articolo 61, comma 23. (30) 

2.  Rientrano nel «Fondo unico giustizia», con i relativi interessi, le somme di denaro ovvero i proventi: 

a)  di cui al medesimo articolo 61, comma 23; 
b)  di cui all'articolo 262, comma 3-bis, del codice di procedura penale; 
c)  relativi a titoli al portatore, a quelli emessi o garantiti dallo Stato anche se non al portatore, ai valori 

di bollo, ai crediti pecuniari, ai conti correnti, ai conti di deposito titoli, ai libretti di deposito e ad ogni altra 
attività finanziaria a contenuto monetario o patrimoniale oggetto di provvedimenti di sequestro nell'ambito 
di procedimenti penali o per l'applicazione di misure di prevenzione di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, 
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e successive modificazioni, o di irrogazione di sanzioni amministrative, inclusi quelli di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

c-bis)  depositati presso Poste Italiane S.p.A., banche e altri operatori finanziari, in relazione a 
procedimenti civili di cognizione, esecutivi o speciali, non riscossi o non reclamati dagli aventi diritto entro 
cinque anni dalla data in cui il procedimento si è estinto o è stato comunque definito o è divenuta definitiva 
l'ordinanza di assegnazione, di distribuzione o di approvazione del progetto di distribuzione ovvero, in caso di 
opposizione, dal passaggio in giudicato della sentenza che definisce la controversia; (9) 

c-ter)  di cui all'articolo 117, quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come sostituito 
dall'articolo 107 del decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5. (9) (16) 

2-bis.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6-ter del presente articolo 
rientrano in apposite gestioni separate del «Fondo unico giustizia»: 

a)  salvo che nei casi di cui all'articolo 104, primo e secondo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, e fino al riparto finale dell'attivo fallimentare (23), le somme giacenti in conti correnti accesi a norma 
dell'articolo 34, primo comma, dello stesso regio decreto n. 267 del 1942; 

b)  fino al momento della distribuzione, le somme giacenti in conti correnti e in depositi a risparmio 
ricavate nel corso di procedure esecutive per espropriazione immobiliare; 

c)  le somme, giacenti in conti correnti e in depositi a risparmio, oggetto di sequestro conservativo ai sensi 
dell'articolo 671 del codice di procedura civile; 

d)  le somme a qualunque titolo depositate presso Poste Italiane S.p.A., banche e altri operatori finanziari 
in relazione a procedimenti civili contenziosi. (19) 

2-ter.  Gli utili della gestione finanziaria delle somme di cui al comma 2-bis, costituiti dal differenziale rispetto 
al rendimento finanziario ordinario di cui al comma 6-ter, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato, per 
la successiva riassegnazione, in misura pari al 50 per cento, al Ministero della giustizia, al netto degli interessi 
spettanti, rispettivamente, ai creditori del fallimento (23) e all'assegnatario. (19) 

3.  Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, Poste Italiane S.p.A., le banche e 
gli altri operatori finanziari, depositari delle somme di denaro, dei proventi, dei crediti, nonché dei beni di cui 
al comma 2, intestano «Fondo unico giustizia» i titoli, i valori, i crediti, i conti, i libretti, nonché le attività di 
cui alla lettera c) del comma 2. Entro lo stesso termine Poste Italiane S.p.A., le banche e gli altri operatori 
finanziari trasmettono a Equitalia Giustizia S.p.A., con modalità telematica e nel formato elettronico reso 
disponibile dalla medesima società sul proprio sito internet all'indirizzo www.equitaliagiustizia.it, le 
informazioni individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
della giustizia, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. A 
decorrere dalla data di intestazione di cui al primo periodo, Equitalia Giustizia S.p.A. provvede, se non già 
eseguite alla medesima data da Poste Italiane S.p.A., dalle banche ovvero dagli altri operatori finanziari, alle 
restituzioni delle somme sequestrate disposte anteriormente alla predetta data. (10) (24) 

3.1.  Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai beni di cui ai commi 2 e 2-bis a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 6-ter. (20) 

3-bis.  Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in caso di omessa 
intestazione ovvero di mancata trasmissione delle relative informazioni ai sensi del comma 3, il Ministero 
dell'economia e delle finanze applica nei riguardi della società Poste italiane S.p.A., delle banche e degli altri 
operatori finanziari autori dell'illecito una sanzione amministrativa pecuniaria nella misura prevista 
dall'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, con riferimento 
all'ammontare delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo per le quali risulta omessa l'intestazione 
ovvero la trasmissione delle relative informazioni. Il Ministero dell'economia e delle finanze verifica il corretto 
adempimento degli obblighi di cui al comma 3 da parte della società Poste italiane S.p.A., delle banche e degli 



59 
 

 
altri operatori finanziari, anche avvalendosi del Corpo della guardia di finanza, che opera a tal fine con i poteri 
previsti dalle leggi in materia di imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto. (13) 

4.  Sono altresì intestati «Fondo unico giustizia» tutti i conti correnti ed i conti di deposito che Equitalia 
Giustizia S.p.A., successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, intrattiene per farvi 
affluire le ulteriori risorse derivanti dall'applicazione dell'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dell'articolo 262, comma 3-bis, 
del codice di procedura penale, i relativi utili di gestione, nonché i controvalori degli atti di disposizione dei 
beni confiscati di cui al predetto articolo 61, comma 23. 

5.  Equitalia Giustizia S.p.A. versa in conto entrate al bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, alle unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della giustizia concernenti le spese di investimento di cui all'articolo 2, comma 614, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le somme di denaro per le quali, anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ai sensi dell'articolo 676, comma 1, del codice di procedura penale, è stata decisa dal giudice 
dell'esecuzione ma non ancora eseguita la devoluzione allo Stato delle somme medesime. 

6.  Con il decreto di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è determinata altresì la remunerazione massima spettante 
a titolo di aggio nei cui limiti il Ministro dell'economia e delle finanze stabilisce con proprio decreto quella 
dovuta a Equitalia Giustizia S.p.A. per la gestione delle risorse intestate «Fondo unico giustizia». Con il decreto 
di cui al predetto articolo 61, comma 23, sono inoltre stabilite le modalità di utilizzazione delle somme 
afferenti al Fondo da parte dell'amministratore delle somme o dei beni che formano oggetto di sequestro o 
confisca, per provvedere al pagamento delle spese di conservazione o amministrazione, le modalità di 
controllo e di rendicontazione delle somme gestite da Equitalia Giustizia S.p.A., nonché la natura delle risorse 
utilizzabili ai sensi del comma 7, i criteri e le modalità da adottare nella gestione del Fondo in modo che venga 
garantita la pronta disponibilità delle somme necessarie per eseguire le restituzioni eventualmente disposte. 
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il 
Ministro dell'interno, può essere rideterminata annualmente la misura massima dell'aggio spettante a 
Equitalia Giustizia S.p.A. (10) 

6-bis.  Fino al 31 marzo 2011 Equitalia Giustizia Spa effettua i versamenti dovuti al bilancio dello Stato al lordo 
delle proprie spese di gestione e, a decorrere dai versamenti da eseguire dal 1° aprile 2011, il recupero di tali 
spese, a fronte di attività rese dalla stessa Equitalia Giustizia Spa nell’ambito dei propri fini statutari, e 
l'incasso della remunerazione dovuta a tale società a titolo di aggio ai sensi del comma 6, primo periodo, 
seguono il principio della prededuzione, con le modalità, le condizioni e i termini stabiliti nelle convenzioni 
regolative dei rapporti con i competenti Ministeri. Con riferimento alle risorse sequestrate in forma di denaro 
intestate “Fondo unico giustizia”, Equitalia Giustizia Spa trasferisce tali risorse su uno o più conti correnti 
intrattenuti con gli operatori finanziari che garantiscono un tasso d’interesse attivo allineato alle migliori 
condizioni di mercato, nonché un adeguato livello di solidità e di affidabilità ed idonei livelli di servizio. (18) 

6-ter.  Le modalità di attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, anche in relazione a quanto disposto dal comma 6, 
sono stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia. 
Con il medesimo decreto è individuato, relativamente ai procedimenti e alle procedure di cui al comma 2-bis 
sorti dopo l'entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, il tasso di interesse attivo di riferimento 
scelto tra quelli disponibili sul mercato interbancario per operazioni analoghe e continuativamente rilevati e 
pubblicati, che la banca o l'ufficio postale prescelto deve riconoscere al fine di garantire l'ordinario rendimento 
finanziario delle somme depositate. Per i procedimenti e le procedure di cui al comma 2-bis sorti prima 
dell'entrata in vigore del decreto di cui al presente comma il differenziale di cui al comma 2-ter è determinato 
in relazione al tasso di interesse attivo già riconosciuto. (21) (22) 
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7.  Salvo quanto previsto dai commi 2-bis e 2-ter, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro 
dell'interno, sono stabilite, fermo quanto disposto al comma 5, le quote delle risorse intestate «Fondo unico 
giustizia», anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, fino ad una percentuale non superiore al 30 per 
cento relativamente alle sole risorse oggetto di sequestro penale o amministrativo, disponibili per massa, in 
base a criteri statistici e con modalità rotativa, da destinare mediante riassegnazione: (14) 

a)  in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell'interno per la tutela della sicurezza pubblica e del 
soccorso pubblico, fatta salva l'alimentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, e del Fondo di rotazione per la 
solidarietà delle vittime dei reati di tipo mafioso di cui all'articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512; (29) 

b)  in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giustizia per assicurare il funzionamento e il 
potenziamento degli uffici giudiziari e degli altri servizi istituzionali; (17) (29) 

c)  all'entrata del bilancio dello Stato. (11) (26) 

7-bis.  Le quote minime delle risorse intestate “Fondo unico giustizia”, di cui alle lettere a) e b) del comma 7, 
possono essere modificate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenti necessità, 
derivanti da circostanze gravi ed eccezionali, del Ministero dell'interno o del Ministero della giustizia. (12) (27) 

7-ter.  Con riferimento alle somme di cui al comma 2, lettere c-bis) e c-ter), le quote di cui al comma 7 sono 
formate destinando le risorse in via prioritaria al potenziamento dei servizi istituzionali del Ministero della 
giustizia. (12) 

7-quater.  Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e della 
giustizia, la percentuale di cui all’alinea del comma 7 può essere elevata fino al 50 per cento in funzione del 
progressivo consolidamento dei dati statistici. (15) 

8.  Il comma 24 dell'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è abrogato. 

9.  All'articolo 676, comma 1, del codice di procedura penale, come modificato dall'articolo 2, comma 613, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «o alla devoluzione allo Stato delle somme di denaro 
sequestrate ai sensi del comma 3-bis dell'articolo 262» sono soppresse. 

10.  Dalla gestione del «Fondo unico giustizia», non devono derivare oneri, né obblighi giuridici a carico della 
finanza pubblica. (28) 

 

(9) Lettera aggiunta dalla legge di conversione 13 novembre 2008, n. 181. 

(10) Comma così modificato dalla legge di conversione 13 novembre 2008, n. 181. 

(11) Comma così sostituito dalla legge di conversione 13 novembre 2008, n. 181 che ha sostituito l'originario 
comma 7 con gli attuali commi 7, 7-bis e 7-ter. 

(12) Comma inserito dalla legge di conversione 13 novembre 2008, n. 181 che ha sostituito l'originario comma 
7 con gli attuali commi 7, 7-bis e 7-ter. 
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(13) Comma inserito dall'art. 27, comma 21-ter, lett. a), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, successivamente, così modificato dall'art. 42, comma 7-octies, 
lett. a), D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14. 

(14) Alinea così modificato dall'art. 27, comma 21-ter, lett. b), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, dall'art. 42, comma 7-octies, lett. b), D.L. 30 dicembre 2008, n. 
207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 
471, lett. d), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(15) Comma inserito dall'art. 27, comma 21-ter, lett. c), D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 e, successivamente, così modificato dall'art. 42, comma 7-octies, 
lett. c), D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14. 

(16) L'art. 6, comma 2-bis, D.L. 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 aprile 2009, 
n. 38, ha interpretato il presente comma nel senso che non rientrano tra le somme di denaro ovvero tra i 
proventi ivi previsti, con i loro relativi interessi, quelli di complessi aziendali oggetto di provvedimenti di 
sequestro o confisca. 

(17) Per la riduzione delle quota delle risorse del «Fondo unico di giustizia» di cui alla presente lettera, vedi 
l'art. 17, comma 8, D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28. 

(18) Comma inserito dall'art. 2, comma 21, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, e, successivamente, così modificato dall’ art. 5, comma 8, D.L. 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

(19) Comma inserito dall’ art. 1, comma 471, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(20) Comma inserito dall’ art. 1, comma 471, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(21) Comma inserito dall’ art. 1, comma 471, lett. c), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(22) A norma dell’ art. 1, comma 472, L. 27 dicembre 2017, n. 205, dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni del decreto emanato ai sensi del presente comma, decorreranno le modifiche previste dall’ art. 1, 
comma 472, della suddetta legge n. 205/2017. 

(23) A norma del combinato disposto degli artt. 349, comma 1, e 389, comma 1, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 
14, a decorrere dal 15 agosto 2020, nelle disposizioni normative vigenti i termini «fallimento», «procedura 
fallimentare», «fallito» nonché le espressioni dagli stessi termini derivate devono intendersi sostituite, 
rispettivamente, con le espressioni «liquidazione giudiziale», «procedura di liquidazione giudiziale» e 
«debitore assoggettato a liquidazione giudiziale» e loro derivati, con salvezza della continuità delle 
fattispecie. 

(24) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 23 ottobre 2008 e il Decreto 25 
settembre 2009 e il Decreto 7 novembre 2011. 

(25) Per il regolamento di attuazione del presente articolo vedi il D.M. 30 luglio 2009, n. 127. 
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Art. 1 - Comma 428 (Fondo unico di giustizia) 

428.  All'articolo 2, comma 2-ter, del decreto-legge n. 143 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 181 del 2008, le parole: «, costituiti dal differenziale rispetto al 
rendimento finanziario ordinario di cui al comma 6-ter, » sono soppresse. 30 

Art. 1 - Comma 429 (Fondo unico di giustizia) 

429.  All'articolo 2 del decreto-legge n. 143 del 2008, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 181 del 2008, il comma 6-ter è sostituito dal seguente: 31 

« 6-ter. Le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 30 luglio 2009, n. 127, adottato ai sensi dell'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono estese, in quanto compatibili, alle somme affluite al Fondo unico giustizia ai sensi del 
comma 2-bis del presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'interno, sono adottate le eventuali 
ulteriori disposizioni necessarie a dare attuazione alle misure di cui al presente articolo. A 
decorrere dal 1° luglio 2020, alla società di cui al comma 1 è intestato un conto corrente 
acceso presso la Tesoreria dello Stato. Sul conto corrente di cui al precedente periodo 
affluiscono, nel rispetto di quanto previsto ai periodi quinto e sesto del presente comma, le 
somme di denaro oggetto dei procedimenti di cui al comma 2-bis. La società di cui al comma 
1 è assoggettata agli obblighi di programmazione finanziaria di cui 
agli articoli 46 e 47 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Fermo restando il rispetto degli 
obblighi di cui al precedente periodo e nella prospettiva di garantire stabilità alla consistenza 
media giornaliera delle somme in giacenza sul predetto conto di Tesoreria, la società di cui 
al comma 1, entro il 15 gennaio di ciascun esercizio finanziario, comunica al Ministero 
dell'economia e delle finanze e al Ministero della giustizia la previsione, su base annua, delle 
somme di cui al comma 2-bis, che saranno depositate, nell'anno finanziario di riferimento, 
nei conti correnti accesi presso il sistema bancario e postale, nonché la quantificazione della 
giacenza media annua del predetto conto di Tesoreria dello Stato intestato alla medesima 
società, da aggiornare con cadenza trimestrale. La società di cui al precedente periodo 

 
(26) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 30 novembre 2010. 

(27) Vedi, anche, il D.P.C.M. 30 novembre 2010. 

(28) Vedi, anche, l'art. 10, comma 21, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 
2011, n. 111. 

(29) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 467, L. 27 dicembre 2013, n. 147. 

(30) Vedi, anche, l’ art. 40, comma 2, D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 
dicembre 2019, n. 157. 

30 Vedi nota al comma 427. 
31 Vedi nota al comma 427. 
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accredita i conti correnti accesi presso le banche e Poste Italiane Spa nella misura almeno 
pari a consentire l'esecuzione delle operazioni connesse ai procedimenti e alle procedure 
nell'ambito del Fondo unico giustizia, disposte dagli organi competenti. Il Ministero della 
giustizia, con propria circolare, impartisce agli uffici giudiziari le istruzioni necessarie a 
rendere immediatamente operative le disposizioni di cui al presente articolo, prediligendo, 
ove ritenuto opportuno, il ricorso ad un principio di gradualità, con priorità agli uffici ubicati 
nelle sedi giudiziarie di più significativa rilevanza». 

Art. 1 - Comma 430 (Fondo unico di giustizia) 

430.  Alle somme di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 
143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, giacenti sul conto 
di Tesoreria di cui al terzo periodo del comma 6-ter del medesimo articolo 2, come sostituito 
dal comma 429, è riconosciuto un tasso di interesse, liquidato semestralmente, pari al 
rendimento dei BOT a sei mesi, calcolato come media dei rendimenti d'asta delle emissioni 
dei BOT a sei mesi rilevate nel semestre di riferimento per l'applicazione del tasso di 
interesse medesimo. Nel caso in cui il rendimento dei BOT a sei mesi, calcolato come 
previsto nel precedente periodo, fosse negativo, il tasso di interesse da riconoscere sulle 
giacenze di Tesoreria di cui al citato terzo periodo del comma 6-ter 
dell'articolo 2 del decreto-legge n. 143 del 2008, è pari a zero. 32 

Art. 1 - Comma 432 (Ministero Giustizia – Piante organiche flessibili distrettauali) 

432.  Alla legge 13 febbraio 2001, n. 48, il capo II è sostituito dal seguente: 33 

« CAPO II  

PIANTE ORGANICHE FLESSIBILI DISTRETTUALI 

Art. 4. - (Piante organiche flessibili distrettuali) –  

1. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare, sentito il Consiglio superiore della 
magistratura, nel termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è individuato il contingente complessivo nazionale delle piante organiche 
flessibili distrettuali di magistrati da destinare alla sostituzione dei magistrati assenti ovvero 
all'assegnazione agli uffici giudiziari del distretto che versino in condizioni critiche di 

 
32 Vedi nota al comma 427. 

33 L. 13 febbraio 2001, n. 48 (1). 

Aumento del ruolo organico e disciplina dell'accesso in magistratura. 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 12 marzo 2001, n. 59. 
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rendimento. Con le medesime modalità il Ministro della giustizia provvede alla 
determinazione delle piante organiche flessibili per ciascun distretto nei limiti della vigente 
dotazione organica della magistratura. Il numero dei magistrati da destinare alle piante 
organiche flessibili distrettuali è soggetto a revisione almeno biennale da parte del Ministro 
della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura. Quando la revisione di cui al 
terzo periodo determina un sovrannumero rispetto alla pianta organica flessibile 
distrettuale, i magistrati che ne fanno richiesta sono destinati alle vacanze disponibili degli 
uffici del distretto. 

2. Ai fini delle determinazioni di cui al comma 1, primo periodo, devono distinguersi i 
magistrati addetti alla pianta organica flessibile distrettuale cui sono attribuite funzioni 
giudicanti da quelli cui sono attribuite funzioni requirenti. 

3. Il capoluogo del distretto di corte d'appello ove il magistrato della pianta organica 
flessibile distrettuale esercita le sue funzioni è considerato sede di servizio ad ogni effetto di 
legge. 

Art. 5. - (Criteri di destinazione in sostituzione e assegnazione dei magistrati della pianta 
organica flessibile distrettuale) - 1. I magistrati della pianta organica flessibile distrettuale 
sono destinati alla sostituzione nei seguenti casi di assenza dall'ufficio: 

a) aspettativa per malattia o per altra causa; 

b) astensione obbligatoria o facoltativa dal lavoro per gravidanza o maternità ovvero per le 
altre ipotesi disciplinate dalla legge 8 marzo 2000, n. 53; 

c) tramutamento ai sensi dell'articolo 192 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, non contestuale all'esecuzione del provvedimento di 
trasferimento di altro magistrato nel posto lasciato scoperto; 

d) sospensione cautelare dal servizio in pendenza di procedimento penale o disciplinare; 

e) esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdizionali deliberato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 8, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160. 

2. Non si fa luogo a sostituzione nelle ipotesi di assenza di magistrati con funzioni direttive 
o semidirettive. 

3. I magistrati della pianta organica flessibile distrettuale sono assegnati agli uffici giudiziari 
del distretto per far fronte alle condizioni critiche di rendimento ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1. Con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della 
magistratura, sono individuate le condizioni critiche di rendimento che danno luogo 
all'assegnazione di cui al primo periodo e la durata minima del periodo della stessa 
assegnazione. Con il medesimo decreto sono altresì definiti i criteri di priorità per destinare 
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i magistrati della pianta organica flessibile alla sostituzione nei casi di cui al comma 1 ovvero 
per assegnare i magistrati nei casi di cui al presente comma. 

Art. 6. - (Destinazione e assegnazione dei magistrati) - 1. La destinazione dei magistrati nei 
casi di sostituzione ai sensi dell'articolo 5, comma 1, è disposta, su proposta del presidente 
della corte d'appello ovvero del procuratore generale presso la corte d'appello, con 
provvedimento motivato del Consiglio superiore della magistratura. 

2. L'assegnazione dei magistrati ai sensi dell'articolo 5, comma 3, è disposta, anche su 
proposta del presidente della corte d'appello ovvero del procuratore generale presso la 
corte d'appello, con provvedimento motivato del Consiglio superiore della magistratura, 
sentito il consiglio giudiziario e con il parere favorevole del Ministro della giustizia. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono comunicati al Ministro della giustizia. 

Art. 7. - (Designazione dei magistrati) - 1. La designazione del magistrato della pianta 
organica flessibile distrettuale da destinare in sostituzione o in assegnazione avviene sulla 
base di criteri predeterminati dal Consiglio superiore della magistratura. 

2. Il magistrato della pianta organica flessibile distrettuale che, scaduto il periodo di 
sostituzione o di assegnazione, ha in corso la celebrazione di uno o più dibattimenti o 
udienze preliminari, è prorogato nell'esercizio delle funzioni limitatamente ai procedimenti 
medesimi. 

3. Quando i magistrati della pianta organica flessibile distrettuale non sono chiamati alla 
sostituzione di magistrati assenti ovvero non risulta possibile provvedere alla loro 
assegnazione sulla base dei criteri di cui all'articolo 5, comma 3, gli stessi sono assegnati 
all'ufficio del distretto con le maggiori percentuali di scopertura effettiva. 

Art. 8. - (Valutazione dei servizi prestati dai magistrati della pianta organica flessibile 
distrettuale e ulteriori disposizioni sulle piante organiche) - 1. Per i magistrati destinati alla 
pianta organica flessibile distrettuale l'anzianità di servizio è calcolata, ai soli fini del primo 
tramutamento successivo, in misura doppia per ogni anno e mese di effettivo servizio 
prestato. Le frazioni di servizio inferiori al mese non sono considerate. 

2. Se la permanenza in servizio presso la pianta organica flessibile distrettuale supera i sei 
anni, il magistrato ha diritto, in caso di trasferimento a domanda, ad essere preferito a tutti 
gli altri aspiranti. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai trasferimenti a domanda o d'ufficio 
che prevedono il conferimento di incarichi direttivi e semidirettivi o di funzioni di legittimità, 
nonché ai tramutamenti alla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e all'ufficio del 
massimario e del ruolo della Corte di cassazione». 
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Art. 1 - Comma 433 

433.  Nella distribuzione del contingente di cui alla lettera L della tabella B allegata alla legge 
5 marzo 1991, n. 71, deve essere accordata prioritaria rilevanza alle corti d'appello. 

Art. 1 - Comma 434 

434.  I magistrati che alla data di entrata in vigore della presente legge compongono la pianta 
organica dei magistrati distrettuali sono inclusi nella pianta organica flessibile distrettuale di 
cui all'articolo 4 della legge 13 febbraio 2001, n. 48, come sostituito dal comma 432, e agli 
stessi il beneficio di cui all'articolo 8, comma 2, della predetta legge n. 48 del 2001, come 
sostituito dal comma 432, si applica in caso di permanenza in servizio per un periodo pari a 
quattro anni, decorrente dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 1 - Comma 435 (Ministero Giustizia – Articolazioni decentrate) 

435.  Al fine di garantire la realizzazione di interventi straordinari per la funzionalità 
dell'organizzazione giudiziaria anche in conseguenza del trasferimento delle competenze di 
cui all'articolo 1, comma 526, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al decreto legislativo 25 
luglio 2006, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 2, il comma 2-bis è sostituito dal seguente: 
« 2-bis. Con decreto adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 

23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, sono rideterminati, nel rispetto della dotazione organica complessiva, i posti di 
dirigente di seconda fascia negli uffici giudiziari anche istituendo un unico posto per più uffici 
giudiziari»; 

b)  all'articolo 3, comma 1, le parole: « dal direttore generale regionale o interregionale 
territorialmente competente, ovvero» e le parole: «, secondo le rispettive competenze e» 
sono soppresse; 

c)  all'articolo 4, comma 1, le parole: «, per quanto di rispettiva competenza, dal direttore 
regionale o interregionale di cui all'articolo 8, dal direttore tecnico di cui all'articolo 5, per i 
distretti di Roma, Milano, Napoli e Palermo, o» sono soppresse; 

d)  l'articolo 5 è abrogato; 
e)  il capo II è sostituito dal seguente: 
« CAPO II 
ARTICOLAZIONI DECENTRATE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Art. 6. - (Uffici periferici dell'organizzazione giudiziaria) - 1. Il Ministero della giustizia, 

nell'ambito della dotazione organica come rideterminata ai sensi dell'articolo 7, esercita, con 
organi periferici di livello dirigenziale non generale, sulla base di programmi, indirizzi e 
direttive disposti dall'amministrazione centrale, le funzioni e i compiti in materia di 
organizzazione e funzionamento dei servizi relativi alla giustizia anche derivanti dal 
trasferimento delle competenze di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 
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2. Gli uffici di cui al comma 1 svolgono altresì attività di raccordo con le amministrazioni 
competenti per la realizzazione di interventi in materia di edilizia giudiziaria. 

3. Al fine di assicurare una più completa attività di determinazione del fabbisogno di beni 
e servizi dell'amministrazione periferica e degli uffici giudiziari, il presidente del locale 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati fa parte, con diritto di voto, degli organismi collegiali di 
cui all'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 agosto 
2015, n. 133. Per la predetta partecipazione non sono dovuti compensi, gettoni di presenza 
o altri emolumenti comunque denominati. All'eventuale rimborso delle spese di missione si 
provvede con le risorse finanziarie del Ministero della giustizia disponibili a legislazione 
vigente. 

Art. 7. - (Organico) - 1. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attribuzioni di cui 
all'articolo 6, la dotazione organica del personale dirigenziale non generale 
dell'amministrazione giudiziaria è aumentata di 10 unità. 

2. Ai medesimi fini del comma 1, la dotazione organica dell'amministrazione giudiziaria 
è altresì aumentata di complessive 150 unità di personale amministrativo non dirigenziale 
appartenenti all'Area III e all'Area II. All'individuazione delle figure professionali si provvede 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

3. Per la copertura della dotazione organica come rideterminata ai sensi dei commi 1 e 
2, il Ministero della giustizia è autorizzato, nel triennio 2020-2022, a bandire procedure 
concorsuali pubbliche e ad assumere a tempo indeterminato un corrispondente contingente 
di personale dirigenziale e non dirigenziale in deroga ai limiti delle facoltà assunzionali 
dell'amministrazione giudiziaria previste dalla normativa vigente. 

4. Il posto di direttore generale dell'ufficio speciale per la gestione e la manutenzione 
degli uffici giudiziari della città di Napoli è soppresso e le funzioni e i compiti di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 1993, n. 522, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 1994, n. 102, sono esercitati da uno degli uffici di cui all'articolo 6 del 
presente decreto con sede in Napoli. 

Art. 8. - (Risorse) - 1. L'assegnazione delle risorse finanziarie e strumentali al dirigente 
amministrativo preposto agli uffici periferici di cui all'articolo 6 per l'espletamento del suo 
mandato è effettuata dal competente direttore generale dell'amministrazione centrale 
secondo i criteri indicati dal Ministro della giustizia, ai sensi degli articoli 4, comma 1, lettera 
c), 14, comma 1, lettera b), e 16, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165». 
Art. 1 - Comma 436 

436.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 435, è autorizzata la spesa nel limite 
di euro 6.918.335 a decorrere dall'anno 2020. 

Art. 1 - Comma 446 (Compartecipazione spesa sanitaria a carico degli assistiti – 
Abolizione) 

446.  Nelle more della revisione del sistema di compartecipazione alla spesa sanitaria a 
carico degli assistiti al fine di promuovere maggiore equità nell'accesso alle cure, di cui 
all'articolo 1, comma 516, lettera a), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 
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1° settembre 2020, la quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale per gli assistiti non esentati, di cui all'articolo 1, comma 796, 
lettera p), primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abolita. A decorrere dalla 
stessa data cessano le misure alternative adottate dalle regioni ai sensi della lettera p-bis) 
del medesimo comma 796. 34 

Art. 1 - Comma 458 (INPS – Attività relative all’invalidità civile) 

458.  Per assicurare all'INPS il presidio delle funzioni relative all'invalidità civile, di cui 
all'articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e delle attività medico-legali in 
materia previdenziale e assistenziale affidategli, l'INPS è autorizzato a stipulare con le 
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in ambito nazionale, con 
effetto a partire dall'anno 2021 e fermo restando l'avvio della procedura di cui al comma 
459 dall'anno 2020, convenzioni per il conferimento di incarichi di 35 ore settimanali ad un 
numero di medici non superiore a 820 unità all'anno. 

Art. 1 - Comma 459 

459.  L'atto di indirizzo per la stipula delle convenzioni è adottato con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro della salute, sentito l'INPS per gli aspetti organizzativo-gestionali e sentita 
la Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri. L'atto di 
indirizzo stabilisce la durata delle convenzioni, i criteri per l'individuazione delle 
organizzazioni sindacali rappresentative e fornisce indirizzi sul regime delle incompatibilità, 
nonché sulle tutele normative e previdenziali del rapporto convenzionale, che tengano 
conto di princìpi di equità normativa e retributiva in relazione alle altre tipologie di medici 
che operano per l'INPS con rapporto convenzionale. 

Art. 1 - Comma 460 

460.  Ai maggiori oneri connessi ai rapporti convenzionali di cui ai commi 458 e 459, si 
provvede mediante assegnazione all'INPS di 7,2 milioni di euro per ciascun anno del triennio 

 
34 L. 27-12-2006 n. 296 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 
p) a decorrere dal 1° gennaio 2007, per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale gli assistiti 
non esentati dalla quota di partecipazione al costo sono tenuti al pagamento di una quota fissa sulla ricetta 
pari a 10 euro. Per le prestazioni erogate in regime di pronto soccorso ospedaliero non seguite da ricovero, 
la cui condizione è stata codificata come codice bianco, ad eccezione di quelli afferenti al pronto soccorso a 
seguito di traumatismi ed avvelenamenti acuti, gli assistiti non esenti sono tenuti al pagamento di una 
quota fissa pari a 25 euro. La quota fissa per le prestazioni erogate in regime di pronto soccorso non è, 
comunque, dovuta dagli assistiti non esenti di età inferiore a 14 anni. Sono fatte salve le disposizioni 
eventualmente assunte dalle regioni che, per l'accesso al pronto soccorso ospedaliero, pongono a carico 
degli assistiti oneri più elevati ; 
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2021-2023, di 7,3 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2024-2026, di 7,6 milioni di 
euro per ciascun anno del triennio 2027-2029 e di 7,8 milioni di euro annui dall'anno 2030. 

Art. 1 - Comma 465 (Equipollenza titoli e diplomi educatore professionale socio-sanitario) 

465.  All'articolo 1, comma 539, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « entro il 
2005» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 2012». 35 

Art. 1 - Comma 474 

474.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentito il Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, è istituita una Commissione tecnica incaricata di studiare la gravosità 
delle occupazioni, anche in relazione all'età anagrafica e alle condizioni soggettive dei 
lavoratori e delle lavoratrici, anche derivanti dall'esposizione ambientale o diretta ad agenti 
patogeni. La Commissione ha il compito di acquisire elementi conoscitivi e metodologie 
scientifiche a supporto della valutazione delle politiche statali in materia previdenziale e 
assistenziale. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali o 
da un suo delegato ed è composta da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle 
finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute, del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dell'ISTAT, 
dell'INPS, dell'INAIL e del Consiglio superiore degli attuari, nonché da esperti in materie 
economiche, statistiche e attuariali designati dalle organizzazioni maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori, secondo le modalità 
previste dal decreto di cui al primo periodo. Con il medesimo decreto sono altresì 
disciplinate le modalità di funzionamento della Commissione, nonché la possibilità di 
richiesta di contributi e proposte a esperti e ad accademici appartenenti a istituzioni 
nazionali, europee e internazionali competenti nelle materie oggetto di studio. La 
Commissione conclude i lavori entro il 31 dicembre 2020 ed entro i dieci giorni successivi il 
Governo presenta alle Camere una relazione sugli esiti dei lavori della Commissione. 
All'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

 

35 Art. 1 - Comma 539 

539.  Fermo restando quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1999, n. 42, e dalla legge 27 dicembre 2017, n. 
205, i diplomi e gli attestati, indicati nella tabella allegata al decreto del Ministro della salute 22 giugno 2016, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 giugno 2016, ottenuti a seguito di corsi regionali o di 
formazione specifica ed iniziati tra il 1997 e il 2000, o comunque conseguiti entro il 2005, sono equipollenti al 
diploma universitario, rilasciato a seguito di completamento del corso di laurea nella classe L/SNT2, di 
educatore professionale socio-sanitario ai fini dell'esercizio professionale, dell'accesso alla formazione post-
base e dell'iscrizione all'albo della professione sanitaria di educatore professionale, istituito ai sensi 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3. 
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della finanza pubblica. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento comunque 
denominato. 

Art. 1 - Comma 475 

475.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituita 
una Commissione tecnica di studio sulla classificazione e comparazione, a livello europeo e 
internazionale, della spesa pubblica nazionale per finalità previdenziali e assistenziali. La 
Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali o da un suo 
delegato ed è composta da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute, dell'I-STAT, dell'INPS 
e dell'INAIL, nonché da esperti in materie economiche, statistiche e attuariali designati dalle 
organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei 
lavoratori, secondo le modalità previste dal decreto di cui al primo periodo del presente 
comma. Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate le modalità di funzionamento 
della Commissione, nonché la possibilità di richiesta di contributi e proposte a esperti e ad 
accademici appartenenti a istituzioni nazionali, europee e internazionali competenti nelle 
materie oggetto di studio. La Commissione conclude i lavori entro il 31 dicembre 2020 ed 
entro i dieci giorni successivi il Governo presenta alle Camere una relazione sugli esiti dei 
lavori della Commissione. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti della 
Commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese 
o altro emolumento comunque denominato. 

Art. 1 - Comma 476 (Pensioni - Opzione donna) 

476.  All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: « il 31 dicembre 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2019» e, al comma 3, le parole: « entro il 28 
febbraio 2019» sono sostituite dalle seguenti: « entro il 29 febbraio 2020». 36 

 
36 Art. 16.  Opzione donna 

1.  Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del sistema 
contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, nei confronti delle lavoratrici che entro il 
31 dicembre 2018 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età 
pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto 
requisito di età anagrafica non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
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Art. 1 - Comma 477 (Pensioni – Rivalutazione) 

477.  Per il periodo 2020-2021 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, 
secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448, è riconosciuta: 

a)  per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 

b)  per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti 
medesimi: 

1)  nella misura del 77 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente pari 
o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a 
quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a), 
l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite 
maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento 
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

2)  nella misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento 
minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla 
base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

3)  nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento 
minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trattamento 
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4)  nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a nove volte il trattamento 
minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a nove volte il predetto trattamento 
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica 

 
2.  Al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di decorrenza di cui 
all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 

3.  Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima applicazione, 
entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo indeterminato può presentare domanda di cessazione 
dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scolastico o accademico. 
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spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è 
comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

5)  nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a nove volte il trattamento minimo INPS. 

 
Art. 1 - Comma 478 (Pensioni – Rivalutazione) 

478.  A decorrere dal 1° gennaio 2022 l'indice di rivalutazione automatica delle pensioni è 
applicato, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448: 

a)  nella misura del 100 per cento per le fasce di importo dei trattamenti pensionistici 
fino a quattro volte il trattamento minimo INPS; 

b)  nella misura del 90 per cento per le fasce di importo dei trattamenti pensionistici 
comprese tra quattro e cinque volte il trattamento minimo INPS; 

c)  nella misura del 75 per cento per le fasce di importo dei trattamenti pensionistici 
superiori a cinque volte il predetto trattamento minimo. 

 
Art. 1 - Comma 479 (Domande Rdc e Pdc tramite Centri di assistenza fiscale) 

479.  A decorrere dall'anno 2020, sono stanziati 35 milioni di euro al fine di consentire la 
presentazione delle domande di Reddito di cittadinanza (Rdc) e di Pensione di cittadinanza 
(Pdc) di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, anche attraverso i centri di assistenza fiscale in convenzione con l'INPS 
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del predetto decreto-legge, nonché per le attività legate 
all'assistenza nella presentazione della DSU a fini ISEE affidate ai medesimi centri di 
assistenza fiscale ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. 

Art. 1 - Comma 480 

480.  A decorrere dall'anno 2020, ai fini del finanziamento delle attività per il Rdc e la Pdc, ai 
sensi dell'articolo 5, comma, 1 del citato decreto-legge n. 4 del 2019, da parte degli istituti 
di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, il fondo istituito nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è incrementato di 5 milioni di euro. I criteri 
di ripartizione del finanziamento per il Rdc e la Pdc sono definiti con regolamento del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

Art. 1 - Comma 481 

481.  Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 479 e 480, pari a 
40 milioni di euro annui, si provvede per l'anno 2020 mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e a decorrere 
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dall'anno 2021 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 1 - Comma 483 (Pensionati già dipendenti pubblici – Iscrizione al Fondo credito) 

483.  I pensionati già dipendenti pubblici che fruiscono di trattamento a carico della Gestione 
speciale di previdenza dei dipendenti dell'amministrazione pubblica, già iscritti all'INPDAP, 
nonché i dipendenti o pensionati di enti e amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, iscritti ai fini pensionistici presso 
enti o gestioni previdenziali diverse dalla predetta Gestione speciale di previdenza, che alla 
data di entrata in vigore della presente legge non risultano iscritti alla gestione unitaria delle 
prestazioni creditizie e sociali di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, possono aderire alla stessa, previa comunicazione scritta all'INPS della volontà di 
adesione. 37 

Art. 1 - Comma 484 

484.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono dettate le disposizioni occorrenti per l'attuazione del comma 483. 

 
37  
L. 23-12-1996 n. 662 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 28 dicembre 1996, n. 303, S.O. 

1. 245. È istituita presso l'INPDAP la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali agli iscritti. Con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, sono emanate 
le necessarie norme regolamentari (160) (161). 

 

(160)  Il regolamento di cui al presente comma è stato approvato con D.M. 28 luglio 1998, n. 463. 

(161) La Corte costituzionale, con ordinanza 25 gennaio-8 febbraio 2006, n. 48 (Gazz. Uff. 15 febbraio 2006, 
n. 7, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale 
dell'art. 1, commi 243, 244 e 245, sollevata in riferimento agli artt. 3 e 41 della Costituzione. 
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Art. 1 - Comma 485 

485.  La comunicazione di cui al comma 483 deve essere effettuata perentoriamente entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 484. L'adesione esercitata 
è irrevocabile. 

Art. 1 - Comma 495 (LSU e lavoratori di pubblica utilità) 

495.  Al fine di semplificare le assunzioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente 
utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e 
all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori 
già rientranti nell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei 
lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo 
determinato o contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre 
tipologie contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con 
contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di 
lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed 
ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al 
comma 497, primo periodo. 

Art. 1 - Comma 496 

497.  A decorrere dall'anno 2020, le risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono incrementate di 9 milioni di euro annui. 

Art. 1 - Comma 497 

497.  Ai fini di cui al comma 495, le amministrazioni interessate provvedono a valere sulle 
risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, entro il 31 marzo 2020. Al fine del riparto le predette amministrazioni, entro il 31 
gennaio 2020, presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica. Ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità, le regioni provvedono mediante il pieno utilizzo delle 
risorse a tal fine stanziate da leggi regionali nel rispetto dell'articolo 33 del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

Art. 1 - Comma 500 (Pensione lavoratori poligrafici) 

500.  Limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, in deroga al requisito contributivo di 
cui all'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, possono accedere 
al trattamento di pensione, con anzianità contributiva di almeno 35 anni nell'assicurazione 
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generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i lavoratori poligrafici di 
imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali 
quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano 
presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2023, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza 
di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. I trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono erogati nell'ambito 
del limite di spesa di 26,7 milioni di euro per l'anno 2020, 44,6 milioni di euro per l'anno 
2021, 51,2 milioni di euro per l'anno 2022, 54,7 milioni di euro per l'anno 2023, 50,8 milioni 
di euro per l'anno 2024, 33,3 milioni di euro per l'anno 2025, 19,3 milioni di euro per l'anno 
2026 e 1,3 milioni di euro per l'anno 2027, che costituisce tetto di spesa. L'INPS provvede al 
monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente 
comma secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente 
competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche 
in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente comma, l'INPS 
non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico 
decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma 
non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, in materia di adeguamento alla speranza di vita, All'onere derivante dall'attuazione del 
presente comma si provvede per 6,1 milioni di euro per l'anno 2020, 10,2 milioni di euro per 
l'anno 2021, 11,7 milioni di euro per l'anno 2022, 12,5 milioni di euro per l'anno 2023, 11,6 
milioni di euro per l'anno 2024, 7,6 milioni di euro per l'anno 2025, 4,4 milioni di euro per 
l'anno 2026 e 0,3 milioni di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui alla legge 26 ottobre 2016, 
n. 198. 

Art. 1 - Comma 583 (Approvigionamento tramite Consip Spa) 

583.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie nonché 
gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi 
quadro stipulati dalla Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito 
dalla Consip Spa. 

Art. 1 - Comma 590 

590.  Ai fini di una maggiore flessibilità gestionale, di una più efficace realizzazione dei 
rispettivi obiettivi istituzionali e di un miglioramento dei saldi di finanza pubblica, a 
decorrere dall'anno 2020, agli enti e agli organismi, anche costituiti in forma societaria, di 
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le autorità 
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indipendenti, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, cessano di applicarsi 
le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa di cui all'allegato A annesso 
alla presente legge. Resta ferma l'applicazione delle norme che recano vincoli in materia di 
spese di personale. 

Art. 1 - Comma 596 

596.  I compensi, i gettoni di presenza ed ogni ulteriore emolumento, con esclusione dei 
rimborsi spese, spettanti ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo, 
ordinari o straordinari, degli enti e organismi di cui al comma 590, escluse le società, sono 
stabiliti da parte delle amministrazioni vigilanti, di concerto con il Ministero dell'economia e 
delle finanze, ovvero mediante deliberazioni dei competenti organi degli enti e organismi, ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari, da sottoporre 
all'approvazione delle predette amministrazioni vigilanti. I predetti compensi e i gettoni di 
presenza sono determinati sulla base di procedure, criteri, limiti e tariffe fissati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 1 - Comma 608 (Risparmi da spesa pensionistica su periodi dal 2012) 

608.  Il comma 709 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato. 38 

 
38 L. 23-12-2014 n. 190 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015). 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2014, n. 300, S.O. 

Comma 707 

707.  All’ articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, l’importo 
complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere quello che sarebbe stato liquidato con 
l’applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto 
computando, ai fini della determinazione della misura del trattamento, l’anzianità contributiva necessaria 
per il conseguimento del diritto alla prestazione, integrata da quella eventualmente maturata fra la data di 
conseguimento del diritto e la data di decorrenza del primo periodo utile per la corresponsione della 
prestazione stessa». 

Comma 708 

708.  Il limite di cui al comma 707 si applica ai trattamenti pensionistici, ivi compresi quelli già liquidati alla 
data di entrata in vigore della presente legge, con effetto a decorrere dalla medesima data. Resta in ogni caso 
fermo il termine di ventiquattro mesi di cui al primo periodo del comma 2 dell’ articolo 3 del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive 
modificazioni, per la liquidazione dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, per i lavoratori che 
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Art. 1 - Comma 610 (P.A. – Risparmi su spese per la gestione corrente settore 
informatico) 

610.  Le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle regioni, 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali nonché delle società dagli 
stessi partecipate, assicurano, per il triennio 2020-2022, anche tramite il ricorso al riuso dei 
sistemi e degli strumenti ICT (Information and Communication Technology), di cui all'articolo 
69 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, un risparmio di spesa annuale 
pari al 10 per cento della spesa annuale media per la gestione corrente del settore 
informatico sostenuta nel biennio 2016-2017. 

Art. 1 - Comma 611 

611.  La percentuale di risparmio di cui al comma 610 è ridotta al 5 per cento per le spese 
correnti sostenute per la gestione delle infrastrutture informatiche (data center) delle 
amministrazioni di cui al medesimo comma 610, a decorrere dalla rispettiva certificazione 
dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) del relativo passaggio al « Cloud della PA» (CSP o PSN), 
al netto dei costi di migrazione. 

Art. 1 - Comma 612 

612.  Le riduzioni di spesa di cui ai commi 610 e 611 non si applicano alle spese sostenute 
dall'INPS e alle convenzioni stipulate con la società di cui all'articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, nonché alle spese sostenute dalla stessa società con riferimento alle 
acquisizioni di beni e servizi propri e per conto delle amministrazioni committenti. 

 
accedono al pensionamento a età inferiore a quella corrispondente ai limiti di età, con esclusione delle cause 
di cessazione di cui al comma 5 del medesimo articolo 3. 

Comma 709 

709.  Le economie, da accertare a consuntivo sulla base del procedimento di cui all’ articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, derivanti dall’applicazione del comma 707 del presente 
articolo affluiscono in un apposito fondo, istituito presso l’INPS, finalizzato a garantire l’adeguatezza delle 
prestazioni pensionistiche in favore di particolari categorie di soggetti, individuate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Con il medesimo decreto si provvede altresì a definire i criteri e le modalità di 
utilizzo delle risorse del fondo in favore delle predette categorie di soggetti. 
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Art. 1 - Comma 613 

613.  Le disposizioni di cui ai commi 610, 611 e 612 costituiscono princìpi fondamentali in 
materia di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione. 

Art. 1 - Comma 616 (P.A. - Contratti di locazione passiva in immobili di proprietà privata) 

616.  Al fine di conseguire ulteriori risparmi di spesa connessi ai contratti di locazione passiva 
in immobili di proprietà privata, le amministrazioni dello Stato di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, incluse la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e le agenzie, anche fiscali compresa l'Agenzia del demanio, nonché gli organi di rilevanza 
costituzionale, possono procedere, ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 
dell'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e laddove conveniente, alla rinegoziazione dei contratti in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge, alle condizioni e nei termini previsti 
dal comma 617. 

Art. 1 - Comma 617 

617.  Le amministrazioni di cui al comma 616, fornendo l'opportuna documentazione, 
verificano con l'Agenzia del demanio la convenienza della rinegoziazione e, entro 
centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, propongono alla 
proprietà la rinegoziazione del contratto in corso attraverso la stipula di un nuovo contratto 
della durata di nove anni a fronte di un canone annuo commisurato al valore minimo locativo 
fissato dall'Osservatorio del mercato immobiliare, ridotto del 15 per cento. Qualora i valori 
dell'Os-servatorio del mercato immobiliare non siano disponibili, si fa riferimento a quelli 
del comune più vicino nell'ambito territoriale della medesima regione. 

Art. 1 - Comma 618 

618.  Entro trenta giorni dal ricevimento della proposta di rinegoziazione, la proprietà deve 
comunicare la propria accettazione, di cui è data notizia all'Agenzia del demanio al fine del 
rilascio, ai sensi dell'articolo 2, commi 222 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
in quanto compatibili, del nulla osta alla stipula. In caso di mancata accettazione, il contratto 
vigente continua a produrre effetti fino alla naturale scadenza. 

Art. 1 - Comma 619 

619.  Per i contratti venuti a scadenza alla data di entrata in vigore della presente legge, alle 
amministrazioni di cui al comma 616 è consentito proseguire nell'utilizzo con la stipula di un 
nuovo contratto nei termini e alle condizioni di cui ai commi 617 e 618. In caso di mancata 
accettazione da parte della proprietà si applicano le procedure di cui all'articolo 2, comma 
222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per la ricerca di una nuova soluzione allocativa. 
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Art. 1 - Comma 620 

620.  Qualora le amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 222, primo periodo, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, non attuino i piani di razionalizzazione di cui all'articolo 2, commi 
222 e seguenti, della medesima legge 23 dicembre 2009, n. 191, per i quali sono recepiti o 
reperibili le necessarie disponibilità di risorse finanziarie per gli interventi di adeguamento 
funzionale, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, su comunicazione dell'Agenzia del demanio, effettua una riduzione 
lineare degli stanziamenti sui capitoli relativi alle spese correnti dell'amministrazione stessa, 
pari al 5 per cento dell'intero ammontare degli stanziamenti medesimi. 

Art. 1 - Comma 623 

623.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il comma 4-novies 
dell'articolo 241-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è abrogato. 

Art. 1 - Comma 624 

624.  Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica 
come risultanti dalla presente legge, per l'anno 2020 le dotazioni del bilancio dello Stato, in 
termini di competenza e di cassa, sono accantonate e rese indisponibili per la gestione per 
un importo complessivo pari a un miliardo di euro, secondo quanto indicato nell'elenco 2 
allegato alla presente legge. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
comunicare alle Camere, gli accantonamenti di spesa, su richiesta dei Ministri interessati, 
possono essere rimodulati nell'ambito dello stato di previsione della spesa, ferma restando 
la neutralità degli effetti sui saldi di finanza pubblica. 

Art. 1 - Comma 625 

625.  Verificato l'andamento tendenziale dei conti pubblici, come risultante dal Documento 
di economia e finanza 2020 in relazione al raggiungimento degli obiettivi programmatici per 
l'esercizio 2020, valutati al netto delle entrate derivanti dalle operazioni di dismissione degli 
immobili pubblici, ovvero degli effetti dei provvedimenti previsti con la manovra di bilancio 
ai fini della lotta all'evasione fiscale, gli accantonamenti di cui al comma 624, con delibera 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono, in 
tutto o in parte, resi disponibili in sede di presentazione del provvedimento di assestamento 
del bilancio dello Stato. 

Art. 1 - Comma 627 (Elezioni politiche ed europee – Voto digitale) 

627.  Allo scopo di introdurre in via sperimentale modalità di espressione del voto in via 
digitale per le elezioni politiche ed europee e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 
della Costituzione, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno il Fondo per 
il voto elettronico con uno stanziamento di 1 milione di euro per l'anno 2020. 



80 
 

Art. 1 - Comma 628 

628.  Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per l'innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative di utilizzo del Fondo di cui al 
comma 627 e della relativa sperimentazione limitata a modelli che garantiscano il concreto 
esercizio del diritto di voto degli italiani all'estero e degli elettori che, per motivi di lavoro, 
studio o cure mediche, si trovino in un comune di una regione diversa da quella del comune 
nelle cui liste elettorali risultano iscritti. 

Art. 1 - Comma 629 (Detrazioni IRPEF  - Modalità di calcolo) 

629.  All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« 3-bis. La detrazione di cui al presente articolo spetta: 

a) per l'intero importo qualora il reddito complessivo non ecceda 120.000 euro; 

b) per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 240.000 euro, diminuito del 
reddito complessivo, e 120.000 euro, qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 
euro. 

3-ter. Ai fini del comma 3-bis, il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui 
all'articolo 10, comma 3-bis. 

3-quater. La detrazione compete per l'intero importo, a prescindere dall'ammontare del 
reddito complessivo, per gli oneri di cui al comma 1, lettere a) e b), e al comma 1-ter, nonché 
per le spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c) ». 39 

 
39 Art. 15.  Detrazione per oneri [Testo post riforma 2004] (97) (128) (142) 

1.  Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento (112) (132) dei seguenti oneri sostenuti dal 
contribuente, se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito 
complessivo: 

a)  gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole 
di indicizzazione, pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comunità 
europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di 
prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati; 

b)  gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole 
di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comunità 
europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di 
mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione 
principale entro un anno dall'acquisto stesso, per un importo non superiore a 4.000 euro. L'acquisto della 
unità immobiliare deve essere effettuato nell'anno precedente o successivo alla data della stipulazione del 
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contratto di mutuo. Non si tiene conto del suddetto periodo nel caso in cui l'originario contratto è estinto e ne 
viene stipulato uno nuovo di importo non superiore alla residua quota di capitale da rimborsare, maggiorata 
delle spese e degli oneri correlati. In caso di acquisto di unità immobiliare locata, la detrazione spetta a 
condizione che entro tre mesi dall'acquisto sia stato notificato al locatario l'atto di intimazione di licenza o di 
sfratto per finita locazione e che entro un anno dal rilascio l'unità immobiliare sia adibita ad abitazione 
principale. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano 
abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo di imposta nel corso del quale è variata la dimora 
abituale; non si tiene conto delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di lavoro. Non si tiene conto, 
altresì, delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che 
l'unità immobiliare non risulti locata. Nel caso l'immobile acquistato sia oggetto di lavori di ristrutturazione 
edilizia, comprovata dalla relativa concessione edilizia o atto equivalente, la detrazione spetta a decorrere 
dalla data in cui l'unità immobiliare è adibita a dimora abituale, e comunque entro due anni dall'acquisto. In 
caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo il limite di 4.000 euro è riferito 
all'ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione sostenuti. La detrazione 
spetta, nello stesso limite complessivo e alle stesse condizioni, anche con riferimento alle somme corrisposte 
dagli assegnatari di alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità immobiliari di nuova costruzione, alla 
cooperativa o all'impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi passivi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e ancora indivisi. Se il mutuo è intestato ad 
entrambi i coniugi, ciascuno di essi può fruire della detrazione unicamente per la propria quota di interessi; in 
caso di coniuge fiscalmente a carico dell'altro la detrazione spetta a quest'ultimo per entrambe le 
quote; (106) (115) (133) 

b-bis)  dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque denominati pagati a soggetti di intermediazione 
immobiliare in dipendenza dell'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale per un 
importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna annualità; (100) 

c)  le spese sanitarie, per la parte che eccede lire 250 mila. Dette spese sono costituite esclusivamente 
dalle spese mediche e di assistenza specifica, diverse da quelle indicate nell'articolo 10, comma 1, lettera b), 
e dalle spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e sanitarie in genere, nonché 
dalle spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro 
nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti. Ai fini della detrazione la spesa 
sanitaria relativa all’acquisto di medicinali deve essere certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente 
la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione del codice fiscale del destinatario. Le 
spese riguardanti i mezzi necessari all'accompagnamento, alla deambulazione, alla locomozione e al 
sollevamento e per sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l'autosufficienza e le possibilità di 
integrazione dei soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 , si assumono integralmente. 
Tra i mezzi necessari per la locomozione dei soggetti indicati nel precedente periodo, con ridotte o impedite 
capacità motorie permanenti, si comprendono i motoveicoli e gli autoveicoli di cui, rispettivamente, 
agli articoli 53, comma 1, lettere b), c) ed f), e 54, comma 1, lettere a), c), f) ed m), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in funzione delle suddette limitazioni permanenti delle 
capacità motorie. Tra i veicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di solo cambio automatico, 
purché prescritto dalla commissione medica locale di cui all'articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. Tra i mezzi necessari per la locomozione dei non vedenti sono compresi i cani guida e gli autoveicoli 
rispondenti alle caratteristiche da stabilire con decreto del Ministro delle finanze. Tra i mezzi necessari per la 
locomozione dei sordomuti sono compresi gli autoveicoli rispondenti alle caratteristiche da stabilire con 
decreto del Ministro delle finanze. La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro anni, salvo i 
casi in cui dal Pubblico registro automobilistico risulti che il suddetto veicolo sia stato cancellato da detto 
registro, e con riferimento a un solo veicolo, nei limiti della spesa di lire trentacinque milioni o, nei casi in cui 
risultasse che il suddetto veicolo sia stato rubato e non ritrovato, nei limiti della spesa massima di lire 
trentacinque milioni da cui va detratto l'eventuale rimborso assicurativo. E' consentito, alternativamente, di 
ripartire la predetta detrazione in quattro quote annuali costanti e di pari importo. La medesima ripartizione 
della detrazione in quattro quote annuali di pari importo è consentita, con riferimento alle altre spese di cui 



82 
 

 
alla presente lettera, nel caso in cui queste ultime eccedano, complessivamente, il limite di lire 30 milioni 
annue. Si considerano rimaste a carico del contribuente anche le spese rimborsate per effetto di contributi o 
premi di assicurazione da lui versati e per i quali non spetta la detrazione di imposta o che non sono deducibili 
dal suo reddito complessivo nè dai redditi che concorrono a formarlo. Si considerano, altresì, rimaste a carico 
del contribuente le spese rimborsate per effetto di contributi o premi che, pur essendo versati da altri, 
concorrono a formare il suo reddito, salvo che il datore di lavoro ne abbia riconosciuto la detrazione in sede 
di ritenuta; (103) (134) 

c-bis)  le spese veterinarie, fino all'importo di euro 500, limitatamente alla parte che eccede euro 129,11. 
Con decreto del Ministero delle finanze sono individuate le tipologie di animali per le quali spetta la detraibilità 
delle predette spese; (129) (135) 

c-ter)  le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti, ai sensi 
dellalegge 26 maggio 1970, n. 381; 

d)  le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone, per importo non superiore a euro 
1.550 per ciascuna di esse; (118) 

e)  le spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in 
misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà 
universitaria con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare entro il 31 
dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università statali; (116) (143) 

e-bis)  le spese per la frequenza di scuole dell'infanzia del primo ciclo di istruzione e della scuola 
secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, 
n. 62, e successive modificazioni, per un importo annuo non superiore a 564 euro per l'anno 2016, a 717 euro 
per l'anno 2017, a 786 euro per l'anno 2018 e a 800 euro a decorrere dall'anno 2019 per alunno o studente. 
Per le erogazioni liberali alle istituzioni scolastiche per l'ampliamento dell'offerta formativa rimane fermo il 
beneficio di cui alla lettera i-octies), che non è cumulabile con quello di cui alla presente lettera; (117) 

e-ter)  le spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, con diagnosi di disturbo specifico 
dell'apprendimento (DSA) fino al completamento della scuola secondaria di secondo grado, per l'acquisto di 
strumenti compensativi e di sussidi tecnici e informatici, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, necessari 
all'apprendimento, nonché per l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e 
che assicurino ritmi graduali di apprendimento delle lingue straniere, in presenza di un certificato medico che 
attesti il collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti acquistati e il tipo di disturbo dell'apprendimento 
diagnosticato; (123) (144) 

e-quater)   le spese, per un importo non superiore a 1.000 euro, sostenute da contribuenti con reddito 
complessivo non superiore a 36.000 euro per l'iscrizione annuale e l'abbonamento di ragazzi di età compresa 
tra 5 e 18 anni a conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
legalmente riconosciute ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508, a scuole di musica iscritte nei registri 
regionali nonché a cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per lo studio 
e la pratica della musica; (130) 

f)  i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore 
al 5 per cento da qualsiasi causa derivante, ovvero di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita 
quotidiana, se l'impresa di assicurazione non ha facoltà di recesso dal contratto, per un importo 
complessivamente non superiore a euro 630 per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, 
nonché a euro 530 a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 e, a decorrere dallo stesso 
periodo d'imposta, a euro 1.291,14, limitatamente ai premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di 
non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, al netto dei predetti premi aventi per 
oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente. A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2016, l'importo di euro 530 è elevato a euro 750 relativamente ai premi per assicurazioni aventi per 
oggetto il rischio di morte finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave come definita dall'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con le modalità di cui all'articolo 4 della medesima 
legge. Con decreto del Ministero delle finanze, sentito l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private 
(ISVAP), sono stabilite le caratteristiche alle quali devono rispondere i contratti che assicurano il rischio di non 
autosufficienza. Per i percettori di redditi di lavoro dipendente e assimilato, si tiene conto, ai fini del predetto 
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limite, anche dei premi di assicurazione in relazione ai quali il datore di lavoro ha effettuato la detrazione in 
sede di ritenuta; (120) 

f-bis)  i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a 
unità immobiliari ad uso abitativo; (124) 

g)  le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro delle cose vincolate 
ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, 
n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a carico. La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie 
per legge, deve risultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprintendenza del Ministero 
per i beni culturali e ambientali (98), previo accertamento della loro congruità effettuato d'intesa con il 
competente ufficio del territorio del Ministero delle finanze. La detrazione non spetta in caso di mutamento 
di destinazione dei beni senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione per i beni culturali e 
ambientali, di mancato assolvimento degli obblighi di legge per consentire l'esercizio del diritto di prelazione 
dello Stato sui beni immobili e mobili vincolati e di tentata esportazione non autorizzata di questi ultimi. 
L'Amministrazione per i beni culturali ed ambientali dà immediata comunicazione al competente ufficio delle 
entrate del Ministero delle finanze delle violazioni che comportano la perdita del diritto alla detrazione; dalla 
data di ricevimento della comunicazione inizia a decorrere il termine per la rettifica della dichiarazione dei 
redditi; (141) 

h)  le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o 
istituzioni pubbliche, di comitati organizzatori appositamente istituiti con decreto del Ministro per i beni 
culturali e ambientali (99), di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, che 
svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di documentazione di rilevante valore culturale e 
artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effettuate in base ad apposita convenzione, per 
l'acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate nell'articolo 1 della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, e nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, ivi comprese le 
erogazioni effettuate per l'organizzazione in Italia e all'estero di mostre e di esposizioni di rilevante interesse 
scientifico-culturale delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche eventualmente a tal fine necessari, nonché 
per ogni altra manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico-promozionali, 
ivi compresi gli studi, le ricerche, la documentazione e la catalogazione, e le pubblicazioni relative ai beni 
culturali. Le iniziative culturali devono essere autorizzate, previo parere del competente comitato di settore 
del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, dal Ministero per i beni culturali e ambientali (98), che 
deve approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo. Il Ministero per i beni culturali e 
ambientali (98) stabilisce i tempi necessari affinché le erogazioni liberali fatte a favore delle associazioni 
legalmente riconosciute, delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi indicati nella presente 
lettera e controlla l'impiego delle erogazioni stesse. Detti termini possono, per causa non imputabile al 
donatario, essere prorogati una sola volta. Le erogazioni liberali non integralmente utilizzate nei termini 
assegnati affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato, o delle regioni e degli enti locali territoriali, nel caso 
di attività o manifestazioni in cui essi siano direttamente coinvolti, e sono destinate ad un fondo da utilizzare 
per le attività culturali previste per l'anno successivo. Il Ministero per i beni culturali e ambientali (98) comunica, 
entro il 31 marzo di ciascun anno, al centro informativo del Dipartimento delle entrate del Ministero delle 
finanze l'elenco nominativo dei soggetti erogatori, nonché l'ammontare delle erogazioni effettuate entro il 31 
dicembre dell'anno precedente; (114) (141) 

h-bis)  il costo specifico o, in mancanza, il valore normale dei beni ceduti gratuitamente, in base ad 
un'apposita convenzione, ai soggetti e per le attività di cui alla lettera h); 

i)  le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 2 per cento del reddito complessivo 
dichiarato, a favore di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute che senza 
scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di nuove 
strutture, per il restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione nei vari settori 
dello spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tali finalità dal percipiente entro il termine di due anni dalla 
data del ricevimento affluiscono, nella loro totalità, all'entrata dello Stato (114) (136); 

[i-bis)  i contributi associativi, per importo non superiore a 2 milioni e 500 mila lire, versati dai soci alle 
società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'articolo 1 della legge 15 aprile 
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1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, 
ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. La detrazione è consentita a condizione che il 
versamento di tali contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di 
pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori modalità 
idonee a consentire all'Amministrazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli, che possono essere 
stabilite con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400 (137); (109) (121)] 

i-ter)  le erogazioni liberali in denaro per un importo complessivo in ciascun periodo d'imposta non 
superiore a 1.500 euro, in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione che il 
versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero secondo altre modalità 
stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

[i-quater)  le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 4 milioni di lire, a favore delle 
associazioni di promozione sociale iscritte nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Si applica 
l'ultimo periodo della lettera i-bis); (122)] 

i-quinquies)  le spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e 
l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed 
altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche 
individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e le attività sportive; (101) (138) 

i-sexies)  i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 
9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché agli atti 
di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per il diritto allo studio, università, collegi 
universitari legalmente riconosciuti, enti senza fine di lucro e cooperative, dagli studenti iscritti ad un corso di 
laurea presso una università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da quest'ultimo 
almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello stesso comune 
in cui ha sede l'università o in comuni limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro. Alle medesime 
condizioni ed entro lo stesso limite, la detrazione spetta per i canoni derivanti da contratti di locazione e di 
ospitalità ovvero da atti di assegnazione in godimento stipulati, ai sensi della normativa vigente nello Stato 
in cui l'immobile è situato, dagli studenti iscritti a un corso di laurea presso un'università ubicata nel territorio 
di uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico 
europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze emanato ai 
sensi dell'articolo 168-bis; (107) 

i-sexies.01)  limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018, il 
requisito della distanza di cui alla lettera i-sexies) si intende rispettato anche all'interno della stessa provincia 
ed è ridotto a 50 chilometri per gli studenti residenti in zone montane o disagiate; (125) 

i-sexies.1)  i canoni, e i relativi oneri accessori, per un importo non superiore a 8.000 euro, e il costo di 
acquisto a fronte dell'esercizio dell'opzione finale, per un importo non superiore a 20.000 euro, derivanti da 
contratti di locazione finanziaria su unità immobiliari, anche da costruire, da adibire ad abitazione principale 
entro un anno dalla consegna, sostenuti da giovani di età inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non 
superiore a 55.000 euro all'atto della stipula del contratto di locazione finanziaria che non sono titolari di 
diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa; la detrazione spetta alle condizioni di cui alla lettera 
b); (119) 

i-sexies.2)  le spese di cui alla lettera i-sexies.1), alle condizioni ivi indicate e per importi non superiori alla 
metà di quelli ivi indicati, sostenute da soggetti di età non inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non 
superiore a 55.000 euro all'atto della stipula del contratto di locazione finanziaria che non sono titolari di 
diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa; (119) 

i-septies)  le spese, per un importo non superiore a 2.100 euro, sostenute per gli addetti all'assistenza 
personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se il reddito 
complessivo non supera 40.000 euro; (101) 
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i-octies)  le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari 

senza scopo di lucro appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e 
successive modificazioni, nonché a favore degli istituti tecnici superiori di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, delle 
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e delle università, finalizzate all’innovazione 
tecnologica, all’edilizia scolastica e universitaria e all’ampliamento dell’offerta formativa; la detrazione 
spetta a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero 
mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’ articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241; (104) 

i-novies)  le erogazioni liberali in denaro al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, di cui all'articolo 
45, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 
398, effettuate mediante versamento bancario o postale ovvero secondo altre modalità stabilite con apposito 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; (111) 

i-decies)  le spese sostenute per l'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale per un importo non superiore a 250 euro (126). 

1.1  Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 24 per cento, per l'anno 2013, e al 26 per cento, a decorrere 
dall'anno 2014, per le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a 30.000 euro annui, a favore 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, 
gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, nei Paesi non appartenenti all'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio 
postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e secondo ulteriori modalità idonee a consentire all'Amministrazione finanziaria lo svolgimento 
di efficaci controlli, che possono essere stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. (108) 

[1-bis.  Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 24 per cento, per l'anno 2013, e al 26 per cento, a 
decorrere dall'anno 2014, delle erogazioni liberali in denaro in favore dei partiti e dei movimenti politici che 
abbiano presentato liste o candidature elettorali alle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati o del 
Senato della Repubblica o dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, oppure che abbiano almeno 
un rappresentante eletto a un consiglio regionale o ai consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
per importi compresi fra 50 e 10.000 euro annui, a condizione che siano effettuate mediante versamento 
bancario o postale. (113) (110) ] 

1-ter.  Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda, e fino alla concorrenza 
del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento dell'ammontare complessivo non superiore a 5 milioni di 
lire degli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole 
di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro delle Comunità 
europee, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, in dipendenza di 
mutui contratti, a partire dal 1 gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità immobiliare 
da adibire ad abitazione principale. La detrazione è ammessa a condizione che la stipula del contratto di 
mutuo da parte del soggetto possessore a titolo di proprietà o altro diritto reale dell’unità immobiliare 
avvenga nei sei mesi antecedenti, ovvero nei diciotto mesi successivi all’inizio dei lavori di costruzione. Con 
decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità e le condizioni alle quali è subordinata la 
detrazione di cui al presente comma. (105) (139) 

1-quater.  Dall'imposta lorda si detrae, nella misura forfetaria di euro 1.000 e nel limite di spesa di 510.000 
euro per l'anno 2020 e di 290.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021, la spesa sostenuta dai non vedenti 
per il mantenimento dei cani guida. (127) 
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2.  Per gli oneri indicati alle lettere c), e), e-bis), e-ter), e-quater), f), i-quinquies), i-sexies) e i-decies) del comma 
1 la detrazione spetta anche se sono stati sostenuti nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 che si 
trovino nelle condizioni ivi previste, fermo restando, per gli oneri di cui alle lettere f) e i-decies), i limiti 
complessivi ivi stabiliti. Per gli oneri di cui alla lettera c) del medesimo comma 1 sostenuti nell'interesse delle 
persone indicate nell'articolo 12 che non si trovino nelle condizioni previste dal comma 2 del medesimo 
articolo, affette da patologie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, la 
detrazione spetta per la parte che non trova capienza nell'imposta da esse dovuta, relativamente alle sole 
spese sanitarie riguardanti tali patologie, ed entro il limite annuo di lire 12.000.000. Per le spese di cui alla 
lettera i-septies) del citato comma 1, la detrazione spetta, alle condizioni ivi stabilite, anche se sono state 
sostenute per le persone indicate nell'articolo 12 ancorché non si trovino nelle condizioni previste dal comma 
2 del medesimo articolo. (102) 

3.  Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater) del comma 1 sostenuti dalle società 
semplici di cui all'articolo 5 la detrazione spetta ai singoli soci nella stessa proporzione prevista nel 
menzionato articolo 5 ai fini della imputazione del reddito (140). 

3-bis.  La detrazione di cui al presente articolo spetta: 

a)  per l'intero importo qualora il reddito complessivo non ecceda 120.000 euro; 
b)  per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 240.000 euro, diminuito del reddito 

complessivo, e 120.000 euro, qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 euro. (131) 

3-ter.   Ai fini del comma 3-bis, il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis. (131) 

3-quater.  La detrazione compete per l'intero importo, a prescindere dall'ammontare del reddito complessivo, 
per gli oneri di cui al comma 1, lettere a) e b), e al comma 1-ter, nonché per le spese sanitarie di cui al comma 
1, lettera c). (131) 

 

(97)  Per la disciplina applicabile fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 , vedi l'art. 13-bis, 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 [Testo ante riforma 2004]. 

(98)  Ora Ministero per i beni e le attività culturali ai sensi dell'art. 12, comma 2, D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 
368. 

(99)  Ora Ministro per i beni e le attività culturali ai sensi dell'art. 12, comma 2, D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368. 

(100) Lettera inserita dall'art. 35, comma 22-bis, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 4 agosto 2006, n. 248. 

(101) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 319, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 

(102) Comma modificato dall'art. 1, comma 319, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° 
gennaio 2007, dall’ art. 1, comma 151, lett. c), L. 13 luglio 2015, n. 107, a decorrere dal 16 luglio 2015, ai sensi 
di quanto disposto dall’ art. 1, comma 212 della stessa L. n. 107/2015; per l’applicazione di tale ultima 
disposizione vedi l’ art. 1, comma 211 della medesima L. n. 107/2015. Successivamente, il presente comma è 
stato modificato dall’ art. 1, commi 28, lett. a), n. 2), e 665, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018; a norma dell’ art. 1, comma 666, della medesima Legge n. 205/2017 la disposizione del 
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suddetto comma 665, lettera b), si applica alle spese sostenute dall’anno d’imposta in corso al 31 dicembre 
2018. Infine, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 1, comma 346, lett. b), L. 27 dicembre 2019, 
n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

(103) Lettera modificata dall'art. 1, comma 28, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° luglio 
2007. Successivamente, la presente lettera è stata così modificata dall’ art. 5-quinquies, comma 1, D.L. 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172; ai sensi del 
medesimo art. 5-quinquies, comma 1, D.L. n. 148/2017 tale ultima disposizione si applica limitatamente ai 
periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018. 

(104) Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 3, lett. a), D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2 aprile 2007, n. 40; tale disposizione ha effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso dal 1° 
gennaio 2007. Successivamente, la presente lettera è stata modificata dall'art. 10, comma 3, D.L. 12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 novembre 2013, n. 128, con l'applicazione 
prevista dal medesimo comma 3 dell'art. 10, D.L. n. 104/2013. Infine, la presente lettera è stata così 
modificata dall’ art. 1, comma 294, lett. a), L. 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

(105) Comma modificato dall'art. 44, comma 4-ter, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 29 novembre 2007, n. 222. 

(106) Lettera modificata dall'art. 1, comma 202, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(107) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 319, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007 e modificata dall'art. 1, comma 208, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008 e 
dall'art. 16, comma 1, legge 15 dicembre 2011, n. 217, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° 
gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dal comma 2 del medesimo art. 16, legge n. 217/2011. 
Successivamente, la presente lettera è stata modificata dall’ art. 20, comma 8-bis, lett. a), b) e c), D.L. 16 
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. Infine, la presente lettera 
è stata così modificata dall’ art. 1, comma 23, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(108) Comma inserito dall'art. 15, comma 3, L. 6 luglio 2012, n. 96 e, successivamente, così modificato dall'art. 
1, comma 137, lett. a), L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015; per l'applicazione di tale 
ultima disposizione a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, vedi 
il comma 138 del medesimo art. 1, L. 190/2015. 

(109) Lettera così modificata dall'art. 15, comma 2, L. 6 luglio 2012, n. 96, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

(110) Comma abrogato dall'art. 14, comma 5, D.L. 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 21 febbraio 2014, n. 13, a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

(111) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 524, lett. a), L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 
2013. 

(112) Per la riduzione della presente detrazione al 18% per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013 
e al 17 per cento a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014, vedi l'art. 1, comma 576, L. 
27 dicembre 2013, n. 147; tale disposizione si applica anche con riferimento agli oneri e alle spese la cui 
detraibilità dall'imposta lorda è riconducibile al presente articolo. 

(113) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, L. 6 luglio 2012, n. 96, a decorrere dal 2013. 
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(114) Per la disapplicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, vedi l'art. 1, comma 1, D.L. 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 

(115)  Per la proroga dei termini di cui alla presente lettera, vedi l'art. 1, comma 9-quinquies, D.L. 12 maggio 
2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 giugno 2014, n. 93. 

(116) Lettera sostituita dall’ art. 1, comma 151, lett. a), L. 13 luglio 2015, n. 107, a decorrere dal 16 luglio 
2015, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 1, comma 212 della stessa L. n. 107/2015; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 1, comma 211 della medesima L. n. 107/2015. Successivamente la presente lettera è 
stata così sostituita dall’ art. 1, comma 954, lett. b), L. 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 
2016; per l’applicazione di tale ultima disposizione vedi l’ art. 1, comma 955 della medesima Legge n. 
208/2015. 

(117) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 151, lett. b), L. 13 luglio 2015, n. 107, a decorrere dal 16 luglio 2015, 
ai sensi di quanto disposto dall’ art. 1, comma 212 della stessa L. n. 107/2015; per l’applicazione di tale 
disposizione vedi l’ art. 1, comma 211 della medesima L. n. 107/2015. Successivamente, la presente lettera è 
stata così modificata dall’ art. 1, comma 617, L. 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

(118) Lettera così sostituita dall’ art. 1, comma 954, lett. a), L. 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° 
gennaio 2016; per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 955 della medesima Legge n. 
208/2015. 

(119) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 82, L. 28 dicembre 2015, n. 208, a decorrere dal 1° gennaio 2016; 
per l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 84 della medesima Legge n. 208/2015. 

(120) Lettera così modificata dall'art. 12, comma 1, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124 e, successivamente, dall’ art. 5, comma 1, L. 22 giugno 2016, n. 112, a 
decorrere dal 25 giugno 2016, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 10, comma 1, della medesima L. n. 
112/2016. 

(121) Lettera abrogata dall’ art. 102, comma 1, lett. g), D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, a decorrere dal 3 agosto 
2017, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 104, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 117/2017; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 104, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 117/2017. Vedi, anche, l’ art. 5-sexies, 
comma 1, D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. 

(122) Lettera abrogata dall’ art. 102, comma 1, lett. f), D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, a decorrere dal 3 agosto 
2017, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 104, comma 3, del medesimo D.Lgs. n. 117/2017; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 104, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 117/2017. Vedi, anche, l’ art. 5-sexies, 
comma 1, D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. 

(123) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 665, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018; a norma dell’ art. 1, comma 666, della medesima Legge n. 205/2017; tale disposizione si applica alle 
spese sostenute dall’anno d’imposta in corso al 31 dicembre 2018. 

(124) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 768, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018; 
a norma dell’ art. 1, comma 770, della medesima Legge n. 205/2017; tale disposizione si applica 
esclusivamente per le polizze stipulate a decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa Legge n. 
205/2017. 
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(125) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 23, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 

(126) Lettera aggiunta dall’ art. 1, comma 28, lett. a), n. 1), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° 
gennaio 2018. 

(127) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 27, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 
2019. 

(128) Sulle condizioni per usufruire della detrazione prevista dal presente articolo, vedi l’ art. 1, commi 
679 e 680, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(129) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 361, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 
2020. 

(130) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 346, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 
2020; a norma dell’ art. 1, comma 347, della medesima Legge n. 160/2019 la detrazione di cui alla presente 
lettera spetta a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 2021. 

(131) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 629, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

(132) L'originaria aliquota del 27 per cento è stata ridotta al 22% dall'art. 18, D.L. 23 febbraio 1995, n. 41 e al 
19% dall'art. 49, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, per gli oneri sostenuti dal periodo di imposta in corso alla 
data del 1° gennaio 1998. 

(133) Vedi, anche, per il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia, l'art. 66, L. 21 novembre 2000, 
n. 342. 

(134) Vedi, anche, il comma 3 dell'art. 39, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159. 

(135) In attuazione di quanto previsto dalla presente lettera vedi il D.M. 6 giugno 2001, n. 289. 

(136) In deroga alle disposizioni di cui alla presente lettera, vedi l'art. 25, D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 367, 
nonché l'art. 1, L. 18 febbraio 1999, n. 28. 

(137) Vedi, anche, l'art. 138, comma 14, L. 23 dicembre 2000, n. 388. 

(138)  In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.M. 28 marzo 2007. 

(139) Le modalità e le condizioni di cui al presente comma sono state stabilite con D.M. 30 luglio 1999, n. 311. 

(140) Vedi, anche, il comma 335 dell'art. 1, L. 23 dicembre 2005, n. 266. 

(141) Vedi, anche, l'art. 40, comma 9, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 
dicembre 2011, n. 214. 

(142) Vedi, anche, l'art. 11, D.L. 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 
2014, n. 13. 
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Art. 1 - Comma 677 (Buoni pasto – Imponibile fiscale: soglia) 

677.  All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro nonché quelle in mense 
organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi; le prestazioni sostitutive 
delle somministrazioni di vitto fino all'importo complessivo giornaliero di euro 4, aumentato 
a euro 8 nel caso in cui le stesse siano rese in forma elettronica; le indennità sostitutive delle 
somministrazioni di vitto corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative 
a carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove manchino strutture o 
servizi di ristorazione fino all'importo complessivo giornaliero di euro 5,29». 

Art. 1 - Comma 679 (Detrazioni fiscali – Modalità di pagamento oneri) 

679.  Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la detrazione dall'imposta lorda 
nella misura del 19 per cento degli oneri indicati nell'articolo 15 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e in 
altre disposizioni normative spetta a condizione che l'onere sia sostenuto con versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti 
dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

Art. 1 - Comma 680 

680.  La disposizione di cui al comma 679 non si applica alle detrazioni spettanti in relazione 
alle spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni 
per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al 
Servizio sanitario nazionale. 

Art. 18.  Disposizioni diverse 

4.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
per l'anno finanziario 2020, le variazioni di bilancio connesse con l'attuazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente dalle amministrazioni dello Stato, 
stipulati ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli 
accordi sindacali e dei provvedimenti di concertazione, adottati ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per quanto concerne il 
trattamento economico fondamentale e accessorio del personale interessato. Per 

 
(143) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi, per l’anno 2015, il D.M. 29 aprile 2016, n. 
288, per l’anno 2016, il D.M. 23 dicembre 2016, n. 993, per l’anno 2017, il D.M. 28 dicembre 2017 e, per l’anno 
2018, il D.M. 28 dicembre 2018, n. 872. 

(144) Per le modalità attuative relative alla fruizione della detrazione di cui alla presente lettera vedi 
il Provvedimento 6 aprile 2018. 
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l'attuazione di quanto previsto dal presente comma, le somme iscritte nel conto dei residui 
sul capitolo 3027 «Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle 
amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei corpi di polizia» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 

5.  Le risorse finanziarie relative ai fondi destinati all'incentivazione del personale civile dello 
Stato, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di polizia, 
nonché quelle per la corresponsione del trattamento economico accessorio del personale 
dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell'esercizio, sono conservate nel conto dei residui 
per essere utilizzate nell'esercizio successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, per l'anno finanziario 2020, le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'utilizzazione dei predetti fondi conservati. 

9.  Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 
riassegnazione negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno 
finanziario 2020, delle somme versate all'entrata a titolo di contribuzione alle spese di 
gestione degli asili nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi dell'articolo 70, 
comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle versate a titolo di 
contribuzione alle spese di gestione di servizi e iniziative finalizzati al benessere del 
personale. 

10.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
nell'ambito degli stati di previsione di ciascun Ministero, per l'anno finanziario 2020, le 
variazioni compensative di bilancio tra i capitoli interessati al pagamento delle competenze 
fisse e accessorie mediante ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato « 
cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

20.  Per corrispondere alle eccezionali indilazionabili esigenze di servizio, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato a ripartire tra le amministrazioni interessate, per 
l'anno finanziario 2020, le risorse iscritte sul fondo istituito ai sensi dell'articolo 3 della legge 
22 luglio 1978, n. 385, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 
nell'ambito della missione « Fondi da ripartire», programma « Fondi da assegnare», capitolo 
3026, sulla base delle assegnazioni disposte con l'apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Tali assegnazioni tengono conto anche delle risorse finanziarie già 
iscritte sui pertinenti capitoli degli stati di previsione dei Ministeri interessati al fine di 
assicurare la tempestiva corresponsione delle somme dovute al personale e ammontanti al 
50 per cento delle risorse complessivamente autorizzate per le medesime finalità nell'anno 
2019. E' autorizzata l'erogazione dei predetti compensi nelle more del perfezionamento del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e nei limiti ivi stabiliti per l'anno 2019. 

22.  In relazione al pagamento delle competenze accessorie mediante ordini collettivi di 
pagamento con il sistema denominato « cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 197, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato 
a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, fra gli stati di previsione 
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delle amministrazioni interessate, per l'anno finanziario 2020, i fondi iscritti nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno, nell'ambito della missione « Ordine pubblico e 
sicurezza», programma « Servizio permanente dell'Arma dei carabinieri per la tutela 
dell'ordine e la sicurezza pubblica» e programma « Pianificazione e coordinamento Forze di 
polizia», concernenti il trattamento accessorio del personale delle Forze di polizia e del 
personale alle dipendenze della Direzione investigativa antimafia. Nelle more del 
perfezionamento del decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 43, tredicesimo 
comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di consentire il tempestivo pagamento dei 
compensi per lavoro straordinario ai corpi di polizia, è autorizzata l'erogazione dei predetti 
compensi nei limiti stabiliti dal decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 43, 
tredicesimo comma, per l'anno 2019. 

23.  In relazione al pagamento delle competenze fisse e accessorie mediante ordini collettivi 
di pagamento con il sistema denominato « cedolino unico», ai sensi dell'articolo 2, comma 
197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a 
riassegnare nello stato di previsione del Ministero della difesa, per l'anno finanziario 2020, 
le somme versate in entrata concernenti le competenze fisse ed accessorie del personale 
dell'Arma dei carabinieri in forza extraorganica presso le altre amministrazioni. 

27.  Il Ragioniere generale dello Stato è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla 
riassegnazione negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per l'anno 
finanziario 2020, delle somme versate all'entrata del bilancio dello Stato dall'Unione 
europea, dalle pubbliche amministrazioni e da enti pubblici e privati, a titolo di contribuzione 
alle spese di promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

29.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni compensative di bilancio, anche in termini di residui, relativamente 
alle sole competenze fisse, tra i capitoli delle amministrazioni interessate al riordino delle 
Forze armate e delle Forze di polizia previsto dai decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 94 e 
n. 95, e dei relativi decreti correttivi. 

Art. 19.  Entrata in vigore 

1.  La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 


